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Stab, Tipo-Lit, Fl: Treves, Milano, | Gentesimi 60 11 numero. Ranzini-Pallavinini Carlo, Gerente 
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ralmente di indovinelli di cui neppur loro saprobbero, 


La Nube, romanzo di Orazio Grandi! fichiesti, trovar la soluzione, Direi anzi, tanto mi ap- | suoi doveri di marito e di padre, Favoln semplicissima, Recente pubblicas, 
METE, RO “| pare evidente, che il Grandi abbia voluto astutamente | ma narrata con straordinaria facilità e in uno stile che 
razio Grandi non è fortunatamente un simbolista, | tendere, col simbolico titolo, un'insidia ai ricercatori di | ha sapore suo particolare e grazia inusitata di atteg- JE DAG NUBE 


come potrebbe far supporre il titolo di questo suo ro- | Jetture trascendentali, per dimostrar lorò che, dopo aver 


manzo. E dico fortunatamente non per esprimere disde- ‘aspi ', n tI NI fel j i ri D ROMANZO DI 

DI | a i ‘pirato l'acuto profumo di tanti esotici fiori, ima buona | glie ‘abbandonata, una vera eroina, che fatalmente vien 

gno d'un eletta forma d'arte, che ha valorosi cultori © | boccata d’aria pura non fa male davvero! colpita anche nel suo affetto di madre: sua figlia, con Orazio GRAN 
pers airona, prima], ma RISE RELA La nube ina bella 6 nervosa donnina modorna, | lei rimasta dopo lo sfaeclo, rimpiange ingenuamente lo | | n votume in-i6: 

Spesso preoccupati del precetto del Mallarmé sull'impor- | tutta brio, tutta champagne, como direbbero i nostri | carezze e le cure della nemica! Una Lirn, 


tanza dell’oscuro nell'opera d’arte, ci fanno dono gene- | vicini d'oltralpe, la quale invitata a passar qualche 


giorno in una ridente borgata di Toscana da corti suoi 


innamorando perdutamente il cugino 6 strappandolo ni 


giamenti. ‘Tutto l'interesse è raccolto nella povera nfo- 


Vivo dramma di anime e bella pittura di paesaggio 
toscano, questo romanzo è na sana e ileliziosa Tettura. 
La Domenica Fiorentina. 


| Pratellé Treton, oditor4, Mil, 


Dirigere commissioni e vanti, 


1 Milano, Fratelli Treves, Una lira, cugini, sposi felici, porta nella loro casa la sventura, 
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DAL MIO TACCUINO (Appunti di Gib). 


— Si consoli, Maestà, del sno ar. 
resto, È tanto difficile arrestare la 
puzzia umanml,: 


Le oche capitoline hunno salvato anche 


HULIL for ever. 
questa volta il Campidoglio??? 


Massime evangeliche. = "Se il Giappone 
vi percuote una gota, offrite l'altra all'In- 
ghitterra. n 


— Signorina !- Nessuno yuol prendere 
purte ulla pesca di beneficenza, Hanno 
tutti pauru della squadra del Baltico. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, editori. (PEGI 


iii IPERBIOTINA 


L'A1A (al piccolo russo), — Se una volta 
ancora ripeti il giochetto villuno.,,. chiamerò 
l'ammiraglio. 
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—eExrrA DAY ||] coLoene ronerte f|CUCINE EGONOMIGHI 
à 2 È a carbone, legna, e gas + « 
Medaglla n: va 1900 Parfumerie da] anche smaltate uso porcellan 
î 3 P È Oltre 6000 furono mess 
F Gancia 80 FERD. MULHENS, Glockengasse N, 4711, Golonia $/Reno È In opera dalla Ditta! 
“i È Filiale in Sampierdarena (Genova) SI Tuttigli ATTREZZIdi GUCIN 
CANELLI La vera e migliore Acqua di Colonia ND Etichetta verde e oro | Cataloghiillustratiarichiosta 
Casa fondata nel 1850 Saponi per Toitette, Profumerie sogni genere, SAPONI medicinali. Carlo SIGISMUNI 
MILANO, 88, Corso Vittorio Eman.;'| 
vv da ol timedio assolutamente sicuro contro la ANNO VA. Via ION Battere 
PROVVEDITORI apo Forfora e ia Caduta dei capelli. 
iI In vendita presso i principali Negozi del genere. etrolii H: diGriner 
CE e Ri 
per la conservazione, o rigenerazione de ct 


Vendesi presso tutte le Profom® 

Agentiperl'Italia : I, Tenoone e O., Gen 
(Ernesto Villa fu Eugenio, sucoess0re). 

i dalle contraffazioni. 


"SU TROVA PRESSO LE PRINCIPALI DNOGNERIE SI TRONA PRESSO LE PRINCIPALI DROGHERIE | 


te 


| giStiGLIEDU/pp,| 
{ TOSSE, | 


PER _LUCIDARE TUTTI I METALLI e nemacn-muano 


I MIGLIORI e più MODERNI 


APPARECCHI a GAS 


di massima economia 


“TRIPLEX,, ‘NEPTUN, 
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=C0RSO VITT. EMANUELE 
i naoLo S. PAOLO 


GUIDE-TREVES 


(NUOVA SERIE) 


Florence andist ENVÎPONS 


ANTRSSIE TT \ ì Nuovi fornelli Scalda-Bagni. 
OMPILED EDITION di Novità per pe crt e PERMALIS, 
With plans of Fl f the Enviri f tl 
Tea enne cia gia ||| REGALI tie 


and National Museums, and 32 engravings + st 
DUE LIRE, 


Cataloghi a richiesta. 


Deposito Generale per l'Italia : 


Carlo Glockner - Milano 
Via Manzoni, 46 (angolo via]Si 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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% è è ® % PER BUON GUSTO, VIA MANZONI, 19 


pica: 


" TINTURA ISTANTANEA n hi 
UNIG, por CAPELLI e BARBA Nuova Edizione 
vrché è vera og N 


mente la sola che dia 


@-— Unabrillante vittoria della FLAT. fo 


Mi sustano © nero senza lasciare 
Conferenza di 


EIA 
isttics| E R, VANDERBILT con automobile F.I.A.T. 75 car. ite Amo 


Fiere Nel match di 1o miglia, disputato il 29 ottobre 

«sette |a Empire City (Stati Uniti d'America), fra i Signori 
IL PONTE * *| THEÉRY coll'automobile vincitore della Corsa Gordon ti canini Vane i 
del PARADISO Bennett, riuscìo VITTORIOSA la VETTURA |UnLira 


Dirigere commissioni e vaglia ai 


nosso» —|F.LA.T. guidata dall'italiano signor Sartori, che coprì | zzz 
Anton Giulio Barr il percorso in 9 39”. Questa, BRILLANTE VIT- PREFERITE a TAVOLA 


; snnsa TIR giLiola» ULIVETO 
ee TORIA è degno coronamento dei continuati successi Li 


LCALINA 
sil che le vetture F.I. A.T. hanno avuto nel 1904. A(ITINICA. NATURALE 


ISTANTANEE ELETTORALI (di 64) 
I a PRESTI 


recentissima 


Dirigoro commissioni e 
Fratelli Treves, editori, 


La pesca dei yoti, ossia Lunga promessa con l'attender corto. Ngi comizi, purtroppo trompi, avviene sempre così. Un orutore insulta 
l'ultro, e il pubblico li consola entrambi. 


GINNAMBULAANNA 
Chi desidera consultarla di 


et sere BI “= — CARLO SIGISMUND - Milano... | 


sor Pietro d'Amico, Bologna. a, , 
88, Corso Vittorio Emanuele, 38 FONDATA - IS 
GUARITE 
Filiale: 44 - Via XX Settembre - 44 - TORINO. A CARDIOCINETICO MARINONI 
ES I URTE LE TARA 


MALATTIE DI 


PI . =. . PI * $ IECOLO. 
i RABINOHI [ Grandioso e fornitissimo emporio mondiale — unico nel suo genere — Bat pi 
h ; } di tutti gli utensi arredi e arnesi indispensabili o di lusso, per la Tae Calamai GORAN 
casa e specialmente per la cucina. sa d'allevamento di VANI di nizza 
BOLOGNA i O DI ARTURO SEYFARTH 
L'intero fabbricato in Milano al Numero 38, Corso Vittorio Emanuele è dedicato esclusivamente a questo KEOESTRITZ (6 
A s5 ta À Forevgeii cela ad'oeans : Stabilimento di 
ramo di commercio, con annessi i vasti magazzini esterni e l'officina della Ditta. ——___________- apt grin) 
ELENCO DI ALCUNI DEI PRINCIPALI ARTICOLI SEMPRE PRONTI : 
Cucine economiche perfezionate — propri modelli — Tutti gli innumerevoli articoli per la mensa argentati 
> e so si RE SE IE nichelati, d’alpacca, di nichel. Grande riparto Spociale: 
Sr tutti gli attrezzi di cucina in nichel, alluminio, fe! Macchine da Caffè — fer cà 
1) GRADI :; sma rane Jegno, Sa crt SRO, dettettiere, Lattiero, Do; EERTA ae “erandeso : 
M}}\\ ‘orme per Dolci, Gelatine, Gelati, Biscotti, Taglia pasta, ecc. || Servizi per Thè completi argentati, bronzati, nichelati, di A n 
\ ltd 1000 modelli. Tichel Fame, alpaoce, bolliveri, tejere, e00. G0/modelli.. |. Sincrno di CANE di IRAGIZA 


REATUTTIBRODINCO Coltelleria di cucina e di tavola, cavaturaccioli, schiaccia» a TARE 
ono 1 hi 80) u Ghiacciaie di propria fabbricazione e per ogni uso. 
noci, ecc, Innumerevoli modelli. 60 modelli. Si fa ogni jchi 
i) ì Et È gni tipo speciale a richiesta. 
Snezole per ogni uso della casa. Completa scelta d'ogni || vasche da bagno di zinco lucido o verniciato o di ghisa 
forma. È È i sai smaltata, Semicupi, doccie, spugnatoi, lavapiedi. 60 mod. 
Sea l'esecuzione d'ogni lavoro domestico. Soggetto CT da camera) e Cessi a giuoco d'acqua. 
» È “nto modelli. 
Bidets (catini a sedére) in 20 modelli di porcellana, ferro || scaldabagni istantanei a Gas, carbone e legna. 12 mod. 


smaltato, nichel puro. " î dazi. folio 
Portacatini e Toelette di legno di noce, ferro © zinco ver- NOVITÀ UTILI D'OGNI GENERE. chiesta. - Splendido 
‘niciato con porcellana. 25 modelli. Ricco assortimento —_—___= - 5) porre 
La Ditta, lontana dall'idea di voler strabiliare coi pressi, vende esclusivamente merce di buona qualità, di lunga Prom. colle più alte distinzioni, 
durata, e della quale può vendersi garante. Essa ha perciò acquistata la rinomanza, gelosamente custodita, di una === 
NUOVA EDIZIONE Casa di fiducia. — Pubblica e spedisce periodicamente i suoi Cataloghi riccamente illustrati all'onorevole sua clientela. 


Ne sono uscite le seguenti parti: Cucina (112 pag.-1000 illustrazioni) — Igiene (56 pag.-250 ill) — Mensa (96 pag.-700 ill.) 
— Nichel puro (32 pag-90 ill) — Articoli diversi (64 pag-400 ill) — Macchine (32 pag.-136 ill.). 


PREZZI FISSI — SPEDIZIONI IN TUTTI | PAESI A CONDIZIONI VANTAGGIOSE. 


A CACCIA 


LA 
FIAMMA 


Chi ha Bisogno di metter su casa farà bene di visitare i Magazzini della RACCONTO DI 
FREDDA ‘Ditta Sigismund o di consultarne i Cataloghi. = © M. THOMPSON 
noxaxzo Di Mi e al Se Ti bii, ti CORDELIA| "mo ‘nstinto de 27 inelsonti 
Se aenco |M #8 La vera FLORELINE] |FRANOOBOLLI [ut L'Incomprensibile “Sci = 


Tintura inglese delle capigliature elegant Bolli. - FILIPPO KOSACK, Berll = n - — = Dirigere commissioni e vaglia ai 
paintura logie ale e colore prim O igattà 8, e Kg Dirigore vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. Fratelli Treves, editori, Milano. 


della gioventù, rinvigorisce la vitali 


_Durgstr, Sa kgi-Shloos]_ MAr tmont Te ti _——m_——______+#+# 9 

Po SAVON ROYAL ve TERIDACE + SAVON VELOUTINE 
Dirigaro commissioni e vati i | |Dopaito in ori ) Riottiglia Lite Soto, Via Berthoet, 14. VIOLET, Partumer (ee oe. 1°) 29, Boul' des Italien, PARIS 

‘reves, editori, lano. "= ; 
Treparnio, seguendo integralmente © scrupolosamente le ricatto dll'inventore, dalla VERA ED ORIGINARIA CASA FABBRICATRICE DELLO 


sj CIRO P P [0) P A G LI A N [9) Preparato: SEGUONO LIROLAMO. PAOLIANO - da Ji ondata nel 1838 in Firenze ove non 0999ò mai di esistere: continiata dai sno, Jogitimi 


eredi e successori nel palazzo di loro residenza — FIRENZE - Via Pandolfini'- FIRENZE. Sent. Corte di Appello di Venezin 1-22 Dicembre 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue. 


Unlvol. in-16 di 360 pagine: 


e 1908. 
Sent, Corte di Cassas. di Firenze 22 Truglio-1 Agosto 1904, 
a 


| SETERIA LI NE EDS IRR I 


: SCACCHI Soluzione del Problema N. 1411: | Bisenso. 

Prosuena N, 1414 di M. Feror, Viensa. Suusico: (CID) pass Ti fa certo ribrezzo, eppur sta in cielo. 
1 D bl-b8 1A dixo8 lait) 
20 d6-c4+ 2Rx db o f6 | _ — — - - 


3 D b8-d6 o f8 matta e varianti. Spiegazione dei Giuochi del N. 44: 
CRITTOGRAFIA MNEMONICA DANTESCA 
QUELLI CH'ANTICAMENTE POETARO. 


Solutori: Sigg. chim. F. 
Novara; 4. Ta 


ANAGRAMMA? 
PALTONERIA — PLATONERIA — PLANETARIO. 
Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica MONOVERBO A POMPA: 
dell’Ilustrazione Italiana in Milano. COR - BELLO. 
- SCIARADA ALTERNA: 
8-CONS-OLA-TA. 
MoxovERBI: 
1. S-A-L-U-MI-E-RE. 
DELINQUENTE Liegi 
ISCIARADA: 
PARA - DOSSO, 


Bianco Pezzi 9 
6 I2z0g 0I0N 


Monoverbo a pompa. (2 


BIANCO, 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Carlo Galeno Costi. 


Purgatorio, XXVIII, 189. 


FALSO DIMINUTIVO: 
NAPPO — NAPPELLO, 


_1_.wt21_111__ 
VINO VIAL 


a base di 
China, Succo di Carne 
e Lattofosfato di Calce 
Il più completo ed il più 
energico dei ricostituenti. 
Alimento indispensabile nelle gravidanze difficili, lun. 


ghie convalescenze, ed in tutti gli stati di indebolimento 
caratterizzati dalla perdita dell’appetito e delle fo; 


Vial frères, Chimici-Farmacis 
36, Place Bellecour, LYON. 


Concessionario per l’Italia: 
Dottor L. Zambeletti, Milano, 


In vendita nelle principali farmacie, 


CINEMATOGRAFO ELETTORALE (Disegni di Momo) 


Vittime elettorali. Prima delle elezioni. 


Voto indipendente. 


La barca dei socialisti in alto 
are, 


La prima donna canta il pro- 
gramma elettorale del marito, che 


Giove tonante del partito 
repubblicano. 


compagna, 
Presso tutti i negozi di ODAKS si caricano . GNUNO, anche un APPERTUT'TO il PPARECCHI ODAK FOTOGRAFIA, 
ticoli di fotografia, e si scaricano tagazzo, può mondo si vendono KODAKS è una iotografia 
SOCIETÀ KODAK senza bisogno imparare l’uso del i KODAKS da graziosi, comodi semplificata. 
ANO 10, via Vittore Pisani del laboratorio KODAK LIRE 7 e di lusso ll nuovo libretto illustrato 
TLANO 4), Corso Vitt. Emanuele oscuro in pochi minuti in più a prezzi miti (C) gratis a richiesta, 


STUFE VENTILATRIGI 
sistema Meidinger-Pisetzky 


Seti Le più igieniche ed eco- 
nomiche. — Riscaldano a 
circolazione d’aria, durano 
immensamente, senza oc- 
correnza di riparazione e 
senza pulitura interna, non 
s'arroventano mai. 

Una sola stufa’ può ser- 
vire per vari ambienti. 

Le più adatte per scuole, 
B uffici, ospedali, studî, ma- 
=: gazzini, abitazioni. 
<Z 


(GTO]E 
IS 


B GUVNIC 


PERFETTI 


Sa Le Stufe Ventilatrioi 
Meidinger-Pisetzky sono for- 
nite della MARCA DI FAB- 
BRICA che serve a garanzia 
della Joro solidità. 


MBE- Sono in vendita! presso 
i principali fumisti e depositi Ò 
di stufo. == 

E” So questi non ne sono forniti rivolgersi diret- 
lamente alla premiata fabbrica di stufe 


GIOACHINO PISETZKY 


MILANO - Piazza Castello, 19 - MILANO 


OLIO D'OLIVA per Famiglie, Istituti. Cooperative ed Alberghi. 


Olanda, Anstria-Ungheria, ecc. — Gratis cataloghi e campioni. 
Indirizzo: P. SASSO e FIGLI - ONEGLIA. 


Raccomandata dai più eminenti Professori e Medici nelle 


Malattie polmonari, Catarri bronchiali cronici, 
Tosse convulsiva, Scrofola, Influenza. 


Chi deve usare la Sirolina? 


1. Ognuno che è affetto da tosse di lunga data | 3. Gli asmatiei, che provano colla Siroli 
perché è più facilè prevenire le malattie che non onto sollievo: ceo vano colla Biroline an mar 


Strolina 


Aumenta l'appetito ed îl peso del corpo, cima Avvertenza: apsiatono delle contraffazioni inefficaci! Per ottenere î buoni ri- 


i sultati; osservare bene che ogni flacone si; ito dell: ss 
latosse,l’espettorato ed il sudore notturno. marca speciale ,, ROCHE “ e dona ndare alidpre PS Pesi OLINA nocne 


F. Hoffmann-La Roche & Co. - Basilea (Svizzera). 


Se le farmacie locali vanno sprovviste del Medicinale, rivolgersi #1 Deposito Generale: 
Augusto Steffen - Milano, Via A. Saffi, 9. 


a guaririe. 4. Bambini serofolosi con tumefazioni ghiando- 
2. Persorie con eatarri bronchiali eroniei, che lari, Catarti oculari e nasali, dove la Strolina è 
vengono guariti mediante la Sirolina. di brillante successo sulla nutrizione generale. 


Esportazione mondiale all'ingrosso ed al minuto. Spedizioni franche di porto e dogana in Francia, Svizzera, Belgio, 


OOOOODDO 


ROMANZI st st dt ut 
PER LE FAMIGLIE 


RUNE= 


E. WERNER 


Versione di Irma Rios 
tot unica autorizzata 


Un volume in-16 
di 500 pagine: 


Una Lira. 


JANE EYRE 


© LE MEMORIE 


pr CARLOTTA 
BRONTE (ourrer BeLl) 


Due volumi in-16 di 
compless, 656 pag.: 


Due Lire. 


Dirigero commissioni e-vaglie ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


DONO STRAORDINARIO: L'ALMINACCO SASSO 1905 con 14 originalissimi acquarelli del pittore F. Laskoff. |a ca=7<& 


Roche 


TTrovasi soltanto in flaconi originali 
nelle farmacie a L. 4.— il fi 


L'ILLUSTRAZIONE 


| Anno XXXI. - - 6 novembre 1904, ITALIANA Centesimi 60 il Numero. 


DE Per tutti DO articoli e i disegni, è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. Ma 


fi 0 SORA 


Arrivo della flottiglia da pesca inglese a Hull. — Sbarco delle vittime del Crane. 
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Marchese Carlo! Ottavio Cornaggia, candidato costituzionale al IV collegio. 


Avv. Filippo Turati, candidato socialista-riformista al V collegio. 


LE ELEZIONI POLITICHE A MILANO — 6 novembre (schizzi di A. Molinari). 


CORRIERE. 


Mentre voi, cari lettori, leggete, oggi, dovete 
eleggere. Dovete?... L'obbligatorietà del voto non 
esiste. È un diritto, è un dovere; ma a non com- 
pierlo non e'è sanzione penale. Nelle elezioni 
del 900 andarono a votare poco più di metà de- 
gli elettori. E sì che i partiti popolari, allora, 
erano uniti, e il loro entusiasmo tràscinava, le 
turbe. Quanti elettori andranno a votare oggi? 
Al frazionamento dei popolari, si è contrapposto 
qua e là, in molti luoghi, il frazionamento dei 
liberali costituzionali. Non v'è un programma 
governativo che attragga; nò un capo di go- 
verno, nè un capo di partito che ecciti entu- 
siasmo, che suggestioni. I discorsi stessi, anche 
dei caporioni, nulla offrono che susciti pensieri, 
che accenda simpatie ed affetti. Hanno par- 
lato quasi tutti nello stesso giorno, domenica 
scorsa; quella alluvione di parole ha dato ai 
giornali un’ impronta monotona; il discorso di 
Villa valeva quello di Fortis, o quello di Son- 
nino; non si distinguono più nè moderati, nè de- 
mocratici, nè ministeriali, nè oppositori; votare 
vorrebbe dire combattere; ma non si vede per 
chi nè per che combattere. Tanto che i popolari 
si sono decisi a combattersi fra di loro. Le con- 
ferenze elettorali nei loro collegi o sono monotone 
davanti a un uditorio scarso e incompetente; 0 
sono tempestose e violente, fra un pubblico affol- 
lato, irruente, che sottolinea con urlate e con pu- 
gni. Milano, dove l’unione dei partiti popolari 
ebbe la sua origine e la sua perfezione, offre oggi 
lo spettacolo più perfetto di una babele rivolu- 
zionaria. Domani saluteremo i vincitori senza 
troppa gloria, enovereremo i numerosi caduti. Ma, 
chi sa quanti ballottaggi! Ne avremo ancora per 
una settimana di invettive da stomacare e di di- 
scorse da sbadigliare. I popolari, sempre più ple- 
bei, non lasciano parlare gli avversari, e fanno 
nei comizii le prove generali dell’ ostruzionismo 
che rinnoveranno alla Camera. Bisogna per altro 
confessare che gli spagnoli sono già un passo 
innanzi o indietro: hanno bastonato il Presidente, 
Attento, o Biancheri! 


* 

ll pericolo di una spaventosa guerra fra l’In- 
ghilterra e la Russia è scongiurato come ci rac- 
conta più innanzi il nostro corrispondente. Egli 


1 Sopra i 2418 509 elettori che avevano diritto al voto 
si presentarono alla prima votazione del 3 luglio 1900, 
1310480: precisamente il 58.28 9/,. Però nei 39. bal- 
lottaggi della seguente domenica, la proporzione fu molto 
maggiore, cioè salì a 67,49 %y. 


non conosceva per altro la nuova versione, che 
è ancor più drammatica e stupefacente, dell’opi- 
sodio di Hull. Ciò che l'ammiraglio russo sostiene: 
— di aver proprio incontrato delle torpediniere, di 
aver fatto fuoco su torpediniere, — sarebbe veris- 
simo, se non che la squadra russa avrebbe bom- 
bardato un paio di torpediniere russe che s'erano 
sbandate, prendendole per giapponesi! E un colmo! 
e fino a prova provata (deve ben darla la inchie- 
sta internazionale) stento a crederlo. 

Oggi si afferma che l’ammiraglio Rodiestwensky 
era stato lungamente malato prima di assumere 
il comando della flotta disastrosa, anzi, pare lo 
sia ancora. Ma tutto l’ organismo militare della 
Russia appare malato. Le cannonate di Dogger 
Bank hanno rivelato la condizione psicologica dei 
Russi, appena usciti di casa, di fronte all’ingran- 
dito pericolo giapponese. Ora la condiscendenza 
della Russia verso l'Inghilterra, e forse più dello 
Ozar ‘verso Edoardo VII, è grande e nobile, ma 
è pur grande l’umiliazione. 

Doversi fermare sulle coste della Spagna, a 
Vigo — (sia pure per soli sei giorni, giacché il 
1.° novembre le navi ne sono scappate, con nuova 
irritazione degli inglesi) —: vedersi intorno le 
squadre britanniche mobilizzate e vigilanti; do- 
versi acconciare ad un'inchiesta internazionale; 
e ritardare la marcia verso quel teatro della 
guerra, dove Port-Arthur, che ‘attende i soc- 
corsi, è agli estremi!... Non è questa per la Russia 
l’ora di nuove avventure: è anche troppo avere 
sulle braccia il Giappone. Ma non s'è mai dato 
nulla di simile nella storia. Ciò fa onore al nuovo 
secolo, e darà grande soddisfazione ai prossimi 
Congressi della Pace; — ma temo che il fuoco 
coverà sotto le ceneri, poichè il rancore è pro- 
fondo in Russia contro l'Inghilterra. Una sotto- 
scrizione aperta da un giornale russo per i pe- 
scatori di Hull con l'intenzione di un’ afferma- 
zione di solidarietà umana non ha dato che 12 
rubli: è riuscita uno sprezzante gesto sarcastico. 

Le amarezze di quest'ora germoglieranno nel- 
l'avvenire. L'Inghilterra non ha risparmiato nè 
l'ironia, nè le offese. La finirete di decantarci il 
sangue freddo e la saggezza superlativa della 
razza anglo-sassone! Questa volta gl’inglesi si sono 
abbandonati alla passione, come altrettanti latini, 
Il chauvinisme ha passata la Manica; il sangue 
anglo-sassone non ha bollito meno che se fosse 
gallo-romano. I giornali inglesi, cominciando dal 
magno Times, sono stati intemperanti, imprudenti, 
eccessivi, e suscitavano le peggiori passioni del 
popolo e della plebe. Se fossero stati giornali fran- 
cesi, o italiani, si sarebbe detto: questa gente è 
senza criterio, non ha la misura, parlano e seri- 


vono senza pensare, sono impulsivi e irresponsa- 
bili.... Non veniteci più a parlare della saggezza 
nè della pazienza anglo-sassone! Ripetiamo piut- 
tosto che tutto il mondo è paese, che tutte le razze 
sono uguali, che tutte le stampe si equivalgono. 
C'è questo di più, che gl’inglesi, per gridar forte, 
hanno oltre al bollore del sangue, i serbatoi di 
sterline; grande elemento di successo, che molte 
volte crea la coscienza della forza, e talora, come 
s'è visto in questi giorni, non trattiene dall’im- 
petuosità e dall'esagerazione. Figurarsi! L’inchie- 
sta è cominciata; la Russia, oramai, confessa un 
errore, che rovescia il ridicolo sulla sua squadra; 
Czar e governo esprimono rammarico e prom 
torno adeguate indernità; i ministri britann 
dichiarano la soddisfazione del mondo ufficiale; 
ma la stampa inglese brulica di giornali popo- 
lari che gridano alla mancata soddisfazione e stre- 
pitano imperialisticamente. 

Intanto, per non restare in pace un momento; 
l'Inghilterra annunzia una nuova spedizione, Se 
le sfugge la grande guerra, ci sono sempre le pic- 
gole. Sconfitti i Boeri, vinti i Sudanesi, domati 
i Tibetani, umiliati i Russi, la grandissima In- 
ghilterra va a dare una lezione ai piccolissimi 
Niam-Niam. Sono i. pigmei, i nani dell’Africa, 
come avete letto nei'viaggi di Schweinfurth. 

* 

Giustino Combes ha appena proclamato lin 
Francia, fra gli applausi del Parlamento, la se- 
parazione, virtualmente compiuta, dello Stato 
dalla Chiesa, e la Francia è tutta emozionata da 
un’altra rivelazione: lo Stato dipende da un’al- 
tra Chiesa... la Massoneria. Il nazionalista 
Villeneuve ha letti alla Camera dei documenti 
comprovanti che tutte le promozioni, le vicende 
delle carriere nell’esercito francese dipendono... 
dal Grand’Oriente. Non si fa un colonnello, che il 
Serpente Verde non voglia. La Camera francese si 
è indignata per queste rivelazioni, e il blocco, il 
famoso blocco combista, è stato lì lì per sconnet- 
tersi. Il ministero non si è salvato che per 4 voti, 
di cui 8 ministri. Il generale André stava per 
dimettersi; ma ha pensato meglio sacrificare l’aiu- 
tante, il segretario, tutti i Battirelli del suo ga- 
binetto. C'è stato anche un auto da fè di tutti 
i documenti che davano le note degli ufficiali 
secondo le informazioni massoniche. 

Un osservatore scettico troverebbe esagerato 
anche questo sdegno, ripetendo che tutto il mondo 
è paese, e che la storia non fa che ripetersi. Non 
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Avv. Edoardo Mojana, candidato costituzionale al V collegio. 


cambiano che i personaggi e gl’istrumenti. Prima c'erano i Gesuiti e le 
Congregazioni, ora c’è il Grand’Oriente; prima si richiedeva il biglietto 


* della confessione o della comunione, ora si domanda una tessera coi tre — — Aulo 
puntini... Una volta.... e non solamente in Francia, vi prego di credere... È È È ni vai S 
un ufficiale era mal notato se non faceva la sua Pasqua, se non andava Prof. Angiolo Cabrini, candidato socialista del VI collegio. 
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a-messa; ora è mal notato se ci va. Tutto questo; cosa prova? Che, meno 
atti particolari di valore o vicende di guerra, la carriera militare, come 
in gran parte tutte le altre carriere ufficiali, è in balìa delle particolari 
influenze, delle protezioni, delle raccomandazioni: dagl’influssi delle bel- 
lezze peccaminose alle trame dei Reverendi Padri o dei Venerabili Fratelli. 
In Francia, ed altrove, si potrebbe liberarsi da tutto questo ‘propugnando 
l’individualismo e il rafforzamento del carattere ; ma non se ne farà nulla. 0'è 
il socialismo che incalza; una nuova Confraternita; una nuova Massoneria, x 
una nuova tirannia, con le sue tavole di proscrizione e le sue predilezioni. 
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; ; Aila palestra ginnastica di vin Felico Casati. 
Prof. Arturo Labriola, candidato socialista-rivolnzionario al V collegio. I socialisti dall’alto-delle' pertiche fischiano l'oratore costituzionale, 
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Avv. Carlo Canetta, candidato costituzionale al II collegio. 


Il socialismo mira a diffondere nelle masse la 
fiducia nell’opera dello Stato, I ferrovieri in Italia 
sono anch'essi sotto questo miraggio, epperò Gio- 
vanni Giolitti, per opportunità elettorale, ha pro- 
messo l’ esercizio ferroviario di Stato, pel quale 
abbisognerà poco meno di un miliardo. Ma le fer- 
rovie saranno sussidiate con la medesima solleci- 
tudine che ha circondato l’incendiata biblio- 
teca di Torino? Il disastro, che commosse il 
mondo civile, fece accorrere a T'orino:ministri e 


sottosegretari, fece votare al Par- 
lamento quasi mezzo milione; ma, 
dopo otto mesi, le cinque sale dove 
andarono distrutti 2400 volumi, in 
maggioranza preziosi, sono anco- 
ra là rovinate e rovinose, aperte 
al vento, alla pioggia, agli uccel- 
lacci notturni; l’incendio pare av- 
venuto ieri; e se gli studiosi del 
mondo hanno rovesciato sulla de- 
solata biblioteca 52 000 altri vo- 
lumi a risarcirla dei danni patiti; 
lo Stato, il Dio invocato dai socia- 
listi, non ha ancora dato un cen- 
tesimo, non ha rimosso un rotta- 
me, non ha rialzata una pietra, 
TM legge c’è, ma non ha avuto 
neppure un principio di esecuzio- 
nel Un artista ristauratore di co- 
dici, mandato apposta a Torino, 
lavora da mesi anticipando del 
proprio sulle;spese; e gl’impiegati 
straordinari mon percepiscono da 
quattro mesi lo stipendio.... nem- 
meno in questa quindicina di fa- 
vori elettorali. L'iniziativa priva- 
ta ha mandato alla rovinata bi- 
blioteca migliaia di volumi; l’ini- 
ziativa dello Stato non si è mossa 
nemmeno a riattare le sale per ac- 
coglierli. La verità è questa: de- 
mocrazia uguagliatrice e sociali- 
smo irreggimentatore non sono a- 
mici dei libri, che creano la per- 
sonalità. In quest'epoca di livella- 
zioni, anche l’intellettualità deve 
subire l’umiliante legge comune. 
* 

Chi sapeva ancora viva la violinista 
fenomeno, Teresina Milanollo? Bi- 
sogna cercare nelle cronache teatrali del 
1840 per trovare i ricordi degli entusia- 
smi che la salutarono. Allora aveva ap- 
pena tredici anni, ed era una fanciulla prodi- 
Rio: suonava il violino come nessuno a quell'età; 

‘aganini era morto; Bazzini esordiva, girando 
l'Europa; poi lei era donna; e fino dai sei anni, a 
Torino, aveva suscitata l'ammirazione dei circoli 


L’uditorio' di Paolino Valera (in via Stella). 
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€. Lazzari, candidato socialista-rivoluzionario al I collegio. 


di Corte, plaudenti la piccola Saviglianese. Una 
sua sorellina, tirata su violinista anch'essa non 
resistette al tirocinio faticoso, e morì nel 49. La 
Teresina fece fortuna: i suoi successi a Parigi si 
convertirono in pioggia d’oro, Era dama altret- 
tanto distinta quanto violinista eminente. Carlo 
Parmentier, poeta francese e musicista anch'egli, 
la sposò. Egli era allora ufficiale del genio, e, 
marito di un’italiana celebre, venne con en- 
tusiasmo in Italia, nel 1859; si distinse, nello 
Stato maggiore del maresciallo Niel, a Magenta 
e a Solferino. Lei, che suonò l’ultima volta a 
Parigi per beneficenza, nel 1872, era diventata 
una castellana, proprietaria di terre in Fran- 
cia. Madama Parmentier, dall’ aspetto delicato, 
dalla testa pensosa, dall’espressione malinconica 
era l’inspiratrice di molte opere di carità; lui, 
che le sopravvive, è generale a riposo e ricorda 
con emozione i vecchi tempi. La Milanollo, ese- 
cutrice squisita delle più soavi melodie, delle&r- 
monie più complicate, aveva compiuti i 76 anni, 
Le corde del violino le avevano fatte resistenti le 
corde del cuore. La sensibilità musicale, quando 
non fa morire precoci, ritempra e sorregge fino 
alla più tarda vecchiaia, Pe. 


2 novembre, f 
CICCO è GOLA. 


Le elezioni di'Milano, dove la propaganda dei 
popolari assurge alle forme del pugilato, hanno inspirato 
la matita dei nostri disegnatori. I candidati sono stati 
colti nei loro momenti oratorî — momenti difficili, perchè, 
in omaggio alla libertà, i popolari hanno organizzato 16 
più audaci violenze contro ogni specie di arte oratoria 
— democratici e radicali sono urlati dai riformisti e 
dai rivoluzionari; questi alla loro volta da quelli, e, 
se Dio vuole, in quest'anno l’onore dei fischi e dell’ostru- 
zionismo contumelioso non è toccato soltanto ai candi- 
dati moderati o conservatori , al Canetta, al Mojana. 
Turati è stato conspué come un moderato qualunque; 
e rivoluzionari e repubblicani si sono battuti a colpi 
di mani — a Roma anche a colpi di sedie — prima an- 
cora che a colpi di schede. 

A Milano suscita speciale interesse nel TV collegio 
la candidatura conservatrice del marchese Carlo Otta- 
vio Cornaggia, dipinto da taluni come il pericolo 
clericale. Il Cornaggia per 1’ Italia quale è si distinse 
già come soldato nella campagna del 66; e nel suo di- 
scorso programma ha fatto tali leali dichiarazioni, da 
dare dei punti a certi altri monarchici di circostanza. 
Ha invocato la conciliazione della monarchia col papato; 
voto platonico, che non fa male a nessuno, anzi fa molto 
meno male di tutte le professioni di fede monarchica 
con gesuitiche restrizioni onde sono infarciti i programmi 
di quella democrazia radicale e pseudo repubblicana il 
cui parto a Milano deve presentarsi ben laborioso dal 
momento che si è circondata nientemeno che di tre oste- 
trici, il Mangialli, il Bonardi e il Bertazzoli. Parturiet 
mons? Vedremo domani. 
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LA TRAGEDIA DI HULL. 


(Nostra corrispondenza particolare). 


Londra, 29 ottobre. 


La tragedia del mare nordico mancò poco non 
fosse il prologo di un dramma ben più vasto e 
terribile che avrebbe sconvolto il mondo civile, 
provocando un urto formidabile di potenze coa- 
lizzate, tale da far impallidire le lotte dell’ àra 
napoleonica. La fantasia non osa soffermarsi sui 
pronostici delle conseguenze che avrebbe potuto 
avere una guerra europea, La durata epica delle 
battaglie mancesi ha fatto crollare le teorie sugli 
effetti fulminei delle micidiali armi moderne: 
nessuno sa dire a quali lente agonie di flotte é 
di eserciti, a quali immani catastrofi ci avrebbe 
fatto assistere il conflitto delle nazioni. Sol chi ha 
vissuto in questi giorni nell'ambiente inglese può 
aver provato il senso di oppressione che dà la mi- 
naccia incombente di una lotta terribile. Molto 
probabilmente gli uomini di governo, anche nei 
momenti più cupi, sapevano che la nube si sa- 
rebbe dissipata, poichè verso la Francia l’oriz- 
zonte era sereno e rassicurante: ma la folla udì 
il rombo del tuono, e pensò inevitabile la bu- 
fera. La folla non ne poteva provare alcuno 
sgomento , poichè era convinta che la nazione 
sarebbe uscita dalla prova più forte e più glo- 
riosa; ma gli spettatori di; interessati, in un’at- 
mosfera satura di elettricità bellicosa, non po- 
tevano sottrarsi a un sentimento di ansia indi- 
cibile. 

La diplomazia ha disperso con un buon sof- 
fio la nube minacciosa. Si è avvezzi a motteg- 
giare la diplomazia, ma sarebbe un’ ingiustizia 
il non riconoscere che nei momenti veramente 
gravi la sua opera è salutare. La sollecitudine 
insolita degli ambasciatori è però la più bella 
prova che il pericolo era imminente. 

L'inchiesta ufficiale che si sta compiendo 
toglie per ora qualsiasi valore ai pregiudizî che 
si potrebbero emettere sul tragico incidente svol. 
tosi nella notte del 21 ottobre. Vi sono alcune 
circostanze di fatto da chiarire, e si vedrà a 
suo tempo se la squadra russa fu veramente, 
come tutte le circostanze sembravano indicarlo 
sulle prime, vittima di un orribile incubo. È 
assai probabile che l'inchiesta confermerà que- 
sta ipotesi, resa verosimile dallo stato d’animo 
in cui si trovavano gli ufficiali russi, dai timori, 
più o meno grotteschi ma poco discutibili, di ag- 
guati notturni, dalla facilità di confondere in 
una notte brumosa i grossi vapori da pesca con 
qualche torpediniera, e forse da qualche negli- 
genza dei pescatori. Tutto quel che si può dire 
fin ora è che le prime notizie giustificavano pie- 
namente lo scoppio di indignazione del popolo 
inglese. L’errore sanguinoso aveva le apparenze 
di un oltraggio inescusabile, di cui la Russia do- 
veva fare ammenda onorevole castigando senza 
indugio gli ufficiali “ assassini. ,, 

Immaginate infatti le tre flottiglie da pesca, 
composte di una cinquantina di barche ciascuna, 
raccolte in un punto familiare di secolari con- 
vegni, assorte nella evangelica occupazione del 
gettar le reti, che vedono d’ improvviso irrom- 
pere tra le loro fila una flotta fantastica, pau- 
rosa: i projettori abbaglianti rompono le tene- 
bre, acciecano gli attoniti spettatori: poi dalla 
marea cupa, imponente delle grosse navi par- 
tono nuovi bagliori: rimbombano i colpi secchi 
dei cannoni di piccolo calibro, fischiano i proiet- 
tili, e i pacifici pescatori si accorgono con ter- 
rore che sono bersaglio ai colpi di un nemico, 
contro il quale non è possibile alcuna difesa. 
Quanti minuti durò l’incubo spaventoso? gli 
stessi pescatori non sanno dirlo con precisione, 
tanto dovettero essere commossi, D'un tratto i 
projettori si spensero: le masse nerastre si al- 
lontanarono rapidamente, sparvero nelle tenebre; 
e nel silenzio della notte non si udirono più che 
i gemiti dei feriti, lo imprecazioni che echeg- 
giavano da una nave all’ altra. In lontananza 
un testimone misterioso, una nave che i pesca- 
tori credettero lasciata dalla squadra fuggiasca, 
assisteva alla scena dolorosa, insensibile alle 
grida che chiedevano soccorso. —— |. È 

Il racconto meno colorito di una simile tragedia 
doveva inevitabilmente eccitare anche gli animi 
più calmi. I particolari successivi provocarono 
l'indignazione più violenta, imprimendo alla folla 
il desiderio della vendetta: la guerra contro la 
Russia sarebbe stata popolare, unanime: il po- 
polo inglese vi si sarebbe gettato a capofitto in 
uno slancio di patriottismo che forse non avrebbe 
avuto precedenti nella storia britannica. La vi- 
sta: del sangue disperdeva ogni proposito di tol- 
leranza. I particolari erano veramente pietosi. Il 
piroseafo Crane, prima di scomparire sotto le 


Il “Magpie , (gazza), piroscafo peschereccio inglese del mare del Nord, che portò a Londra la 
notizia dell’oltraggio fatto dalla squadra russa del Baltico. Anche su di esso î russi fecero fuoco. 


onde, era stato il teatro di scene ‘drammatiche. 
A poche centinaia di metri dalla squadra russa, | 
era stato colpito da una vera grandine di projet- 
tili. Il capitano Smith era appoggiato alla sbarra 
del ponte, cercando forse di comprendere il mi- 
stero di quella subita apparizione, quando un 
projettile gli squarciò il capo: nelle convulsioni 
della morte il braccio si impigliò nelle sbarre, e 
il cadavere, spaventoso a vedersi, rimase quasi 
diritto. I marinai non osavano guardarlo. Îl ca- 
pitano aveva un figlio che dormiva nella cabina: 


al fragore dei cannoni il giovinetto si svegliò, | 
salì sulla tolda: incontrò” aleuni marinai feriti, | 
uno dei quali tra spasimi atroci mostrava un mon: | 


cherino sanguinolento, chiese con angoscia ove 


fosse il padre, corse sul ponte: i suoi occhi, folli 


con una precisione che, a detta dei critici na- 
vali, onora gli artiglieri russi, ma che nello stesso 
tempo esclude l’idea di un panico; il fuoco può 
essere stato ordinato in seguito al panico del co- 
mandante, ma gli ufficiali subalterni e gli arti- 
glieri non spararono all'impazzata. Ciò corrobora 
l'ipotesi che i pori da pesca furono presi per 
torpediniere: infatti su di essi si concentrarono i 
proiettori ei colpi dei cannoni. L'atto di quel 
marinajo che scherzosamente agitò i pesci, of- 
frendoli alle navi da guerra, fu forse interpretato 
come una minaccia 

Ogni equivoco avrebbe dovuto essere impos- 
sibile, perchè in realtà esiste un grande divario 
tra.i vapori da pesca e le torpediniere. Sulle 
prime si pensò che i Russi potevano ignorare gli 


polta delta 
AA 
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Mappa indicante la rotta della flotta russa del Baltico da Reval alla Manica. 


di dolore, vedranno sempre il miserando spetta- 
colo di quell’istante terribile, illuminato dai projet- 
tori fatali. Quando ripiombarono le tenebre sulla 
sconvolta flottiglia, i marinai feriti del Crane si 
accorsero che il piroscafo affondava. Per fortuna 
un altro piroscafo uscito incolume dal bombar- 
damente non tardò a sopraggiungere: i cadaveri 
del capitano Smith e di un marinaio furono ca- 
lati in una scialuppa, i feriti salirono a bordo del 
piroscafo incolume: pochi istanti dopo il Crane 
— un piroscafo di notevoli dimensioni — spariva 
tra i gorghi. Delle altri navi da pesca, il Mino 
tornò in'porto letteralmente crivellato dai projet- 
tili: il'Mou/mein tornò pure con varie falle: altre 
navi riportarono avarie minori. A bordo del Moul- 
mein non vi fu alcun ferito, per un caso vera- 
mente straordinario: i colpi erano stati diretti 


usi dei pescatori, ma gli equipaggi della squadra 
si compongono in gran parte di Finlandesi, che 
sono forse i migliori pescatori dei mari nordici. 
I projettori d’altronde dovevano rivelare anche 
all'occhio meno esperto il carattere dei vapori 
colpi 

1trawlers, come sono chiamati i vapori da pe- 
sca, hanno una lunghezza da trenta a quaranta 
metri: sono muniti di un ponte a cabine, di due 
ciminiere, ed hanno la poppa e la prua molto 
rialzate. Neppure in una notte brumosa si può 
confonderli con piccole navi da guerra, ge non 
per le dimensioni, poichè il profilo nella stessa 
penombra non si presta ad equivoci, almeno per 
le persone che hanno qualche esperienza 0 che 
non sono in uno stato di sovreccitazione mentale. 


| Il nome dei vapori deriva dalla rete di cui essi 
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sati la convenzione d’inchiesta.,, Come chi di- 
cesse a un affamato: — Tu hai la libertà di man- 
giare purchè tu abbia qualchecosa da mangiare. 
, Per stabilire queste novità stupefacenti, lo zar 
indisse e le nazioni civili accettarono uno spe- 
ciale congresso di dotti e di giuristi e di diploma- 
tici, all’Aja! Si vede che nel 1899 lo zar aveva 
più tempo da perdere che nell’anno di disgra- 
zia 1904. 

Io torno ad avere molto rispetto per la me- 
moria del generale Britherton, e a pensare che 
al tribunale dell'Aja ogni autorità è derivata dal 
solo fatto che all'Inghilterra e alla Russia ha 
fatto comodo non fare la guerra. E chi sa che 
l'— Io non accetto! — di Ferravilla, possa do- 
mani essere la risposta del condannato da quel 
tribunale... 

* 

30 ottobre, domenica. — È inutile: bisogna 
chiamarsi come Dio vuole! 

Fra tutte le libertà che da-poco più d’un se- 
colo stanno piovendo, per opera delle rivolu- 
zioni; delle costituzioni, delle riforme, sull’uma- 
nità beata, noi non abbiamo ancora ottenuta 
quella-di cambiarci nome. Oggi a otto, dobbiamo 
eleggerci cinquecento e otto deputati rappresen- 
tanti — dicono loro — della coscienza, se non 
proprio dell’ intelligenza nazionale, e la lotta è 
impegnata — dicono alcuni — nel nome della 
libertà; ma nessuno dei duemilacinquecento can- 
didati finora, fra tutte le ferrovie, le croci, gli 
acquedotti e le tabaccherie promesse, ha pen- 
sato a promettere ai cittadini l’assoluta libertà 
di cambiare la propria carta da visita. Non vi 
pare iniquo? 

Perchè basta considerare il caso del multimi- 
lionario Giacomo Lebaudy arrestato l’altro jeri 
a Bari, per aver voglia di fare almeno una bar- 
ricata. Un bel giorno Giacomo Lebaudy, il cui 
papà ha fatto con lo zucchero di barbabietole 
tanti milioni da poter permettere ai suoi figlioli 
di restare rape, si vuol cambiare nome e vuol 
chiamarsi Giacomo I imperatore del Sahara. Co- 
mincia ad avere tali noje e tanti processi che 
non solo è costretto ad esulare da Parigi dove 
in tutti ritrovi notturni la sua vasta cultura 
sul miglior modo d’ordinare un buon pranzo e 
di disordinare un buon patrimonio era popolare 
e rispettata; ma per poter lottare in tribunale 
contro i suoi avversarii di terra e di mare, cioè 
contro i suoi creditori e contro i marinai che 
aveva trascinati sulla costa atlantica dell’Africa 
a fondare la sua capitale Troja, è anche costretto 
a riprendere il nome che Dio e suo padre gli 
avevano dato e ch'egli ormai disprezzava. Di- 
sgustato della poca libertà che la repubblica del 
signor Loubet gli accordava, egli visse tra Lon- 
dra e Bruxelles alcuni mesi, in disdegnoso e vo- 
lontario esilio. 

All’improvviso l’altro giorno se ne va a Du- 
razzo d'Albania, che è sull’Adriatico una citta- 
dina placida e spopolata, già cara a Cicerone e 
adesso sopratutto care alle ambizioni dell'Austria, 
e prende il nome di Abdullah Bin principe di 
‘leheran e telegrafa al principe Nicola del Mon- 
tenegro e noleggia un vapore del Lloyd per an- 
dare ad Antivari e di là a Cettigne a trovarlo. 
Detto fatto: un telegramma da Scutari lo fa ar- 
restare, perquisire e, poichè gli trovano indosso 
tremilacinquecento napoleoni, imprigionare. 

Riesce a partire anche da lì e capita a Bari, 
nella libera Italia. Spende e spande, contenta i 
proprietari dei grandi alberghi e le proprietarie 
dei piccoli; ma dopo un giorno o due la manìa 
delle autorità ricomincia. Dovunque va, non fanno 
che domandargli: — Lei come si chiama? — In 
albergo, al cafiè, per via, in questura, in prefet- 
tura, tutti gli gridano dietro: — Come si chiama? 
Come si chiama? E il pover’'uomo che non 
vuol più chiamarsi Lebaudy, e ha a sue spese 
imparato i rischii di chiamarsi Giacomo I o Ab- 
dullah Bin, non risponde. Questa volta non lo 
si può accusare d'aver. preso un nome falso; 
prudentemente non ha preso nessun nome. Ma 
la burocrazia la quale ammette che vi sia un 
nome senza una persona (domenica ventura, 
avremo ben qualche morto che voterà) ma non 
ammette che vi sia una persona senza nome, lo 
fa ancora una volta arrestare, perquisire, e poichè, 
come a Durazzo, gli trova qualche migliaio di 
lire addosso, imprigionare. 

E il prefetto comincia a telegrafare in cifre 
all’onorevole Giolitti, e l'anonimo comincia con 
vari nomi a telegrafare all’onorevole Tittoni. E 
i giornali cominciano a stampare edizioni spe- 
i. E una nuova forma di gloria spunta a 
ari : la gloria di quelli che possono parlare con 


l’anonimo perchè “sono famigliari con la lingua 
francese ,,, come si esprime il corrispondente ba- 
rese del Giornale d’Italia. Il delegato Tinti e il 


professore Melfi da questa familiarità hanno ac- 
quistato quasi una benemerenza pubblica. 

Domani forse Giacomo Lebaudy sarà liberato; 
ma intanto pensate quanti ladri, quanti truffa- 
tori, magari quanti assassini ottengono nel 1904 
la libertà anche provvisoria più facilmente di 
questo povero milionario che ha commesso il de- 
litto di cambiare il nome sulla sua carta da vi- 
sita, e alla fine, disperato, di lasciare la sua carta 
da visita addirittura in bianco. 

Giacomo Lebaudy è un martire della tirannia 
e del pregiudizio. Veneriamolo, 


* 

31 ottobre, lunedì. — Esce in questi giorni un 
volume forse gustoso che ha per titolo Brani ine- 
diti dei'Pgomessi Sposi. Contiene tutto quello 
del suo f9manzo che Alessandro Manzoni giu- 
dicò indegno d'essere pubblicato. 

Noi siamo degli abilissimi violatori di sepoleri. 
E chi viola sepoleri più nobili, è più lodato. 

Mi rammento d’aver conosciuto pochi anni fa 
a Cairo un medicuccio di Marsiglia incaricato 
di fare injezioni di ito canforato al faraone 
Ramses II, Figlio del Sole, il cui cadavere, portato 
via dal suo ipogeo tebano nella Valle dei Re, 
s'imputridiva nel museo di Gizeh. Quel medico 
era molto onorato e ben pagato. 

Anche in Europa la metà dei musei ormai son 
tombe violate, scheletri e ossa all’aria, giojelli, 
vaselli, armi, ricordi e papiri tolti dalle casse e 
dai sarcofagi, lustrati, allineati, catalogati, in- 
terpretati dai dotti che ricevono per questa loro 
funzione stipendi, cattedre, impieghi e decora- 
zioni. Chi oggi andasse a Caprera a rubare la 
salma di Giuseppe Garibaldi o agl’Imvalidi di Pa- 
rigi quella di Napoleone imperatore, sarebbe forse 
linciato dal furor popolare. Chi lo farà fra due 
mill’anni, sarà ringraziato e venerato come un 
benefattore dell’umanità. 

La morale è un'idea relativa, lo so. Ma se l’a- 
bolizione e magari il disprezzo del culto di Zeus, 
di Giove o di Jehova m’importano poco, il culto 
dei morti mi sembra, anche in tempi di positi- 
vismo e di scetticismo, degno d’essere continuato 
e difeso. 

E se m'ispira qualche ripugnanza il sacrilegio 
che col pretesto della curiosità storica e della cul- 
tura universale si commette sui cadaveri, il sa- 
crilegio che si commette sulle opere dell’intelli- 
genza m'è ancora di maggior pena. 

E ve n'ha di vario grado. V”ha chi pubblica le 
memorie lasciate da, qualche grande senza spe- 
ciale menzione di quel che il manoscritto dovesse 
cogli anni divenire: è ancora scusabile perchè si 
può supporre che egli stesso, se fosse vivo fra la 
morte di tutti quelli dei quali parla e descrive i 
detti e le gesta, non si periterebbe di far leggere 
quelle memorie al pubblico. V’ha chi pubblica 
lettere intime, magari d'amore, di poeti, d’artisti, 
di re morti: e ancora si può difendere con lo spe- 
cioso ragionamento ch’esse aiutano ad intendere 
con maggior chiarezza l’anima di quelli e l’occa- 
sione e il senso stesso delle loro opere. Ma chi 
pubblica quello che deliberatamente un autore 
ha ripudiato e ha nascosto da vivo, non ha scuse. 
Egli s'oppone alla precisa volontà di chi non può 
difendersi, indaga quel che il suo autore amò e 
disamò, creò e condannò nel segreto della sua co- 
scienza d’artista, e lo espone a uno sbaraglio che 
nessuno scrittorello vivo vorrebbe correre. La pa- 
rola è grave, lo so: ma se questo non è, che è 
il sacrilegio? 

E so anche che per lo più — e quest’è il caso 
— chi cura l’edizione di questi scritti e di questi 
brani inediti, è un erudito che li reputa, con cu- 
riosità amorosa, sempliti documenti letterari, e 
non dà nè al suo atto nè a quei documenti un 
valore morale, ma soltanto di notizia critica ed 
estetica. Ma io oso pensare che, davanti al ri- 
di così grandi morti e della loro volontà 
ita, il giudizio sul valor morale dell’ atto 
debba. precedere e soverchiare ogni considera 
zione di critica e d’arte. 

In solo esempio. In questo volume di Brani 
inediti dei Promessi Sposi viene prima la 
“ Discussione con un personaggio ideale, su l’a- 
more nei romanzi. Il Bonghi ne riferì a suo 
tempo una parte, e fu discussa con fervore. Ora 
in questa Discussione il Manzoni espone le ra- 
gioni di moralità che lo indussero a togliere nel 
secondo e perciò nel terzo testo del 1825-27 
molti episodii di passione amorosa. Aveva torto? 
Il suo pudore letterario può oggi sembrare ecces- 
sivo? Sì, e possiamo far a meno di seguire il suo 
esempio in quello che scriviamo noi e possiamo 
giudicare le sue opere e le altre con criterii nostri 
ed opposti. Ma quello era il suo pud e nelle 
sue opere noi non possiamo e non dobbiamo pren- 
dere a misura il pudore nostro. Siamo d’accordo ? 

Ebbene il passo più importante fra queste pa- 


gine inedite è proprio quello che riguarda i vio- 
lenti e criminosi amori fra Egidio e la Signora di 
Monza. E oggi chi vuole, se lo può, per cinque 
lire, leggere e rileggere anche cento volte se 
vuole. E lecito questo? Tante?pitù mi sembra che 
non lo sia quando leggo che uno dei nostri mag- 
giori critici letterari, uomo di gusto sicuro e di 
vasta dottrina, Dino Mantovani, già annuncia che 
4 questa pubblicazione non è destinata ad acere- 
scere la gloria del Manzoni ,,. 

Che direbbe il Manzoni? Soltanto per prote- 
stare contro il diritto pubblico di ristampa di 
un’opera, egli scriveva, mi pare, a Gerolamo Boc- 
cardo queste parole severe: «Si intende benis- 
simo che appartengano al pubblico dominio i 
fiumi, per esempio; e che gli possano apparte- 
nere, per una-legge, i terreni lasciati incolti per 
un dato spazio di tempo. Sono gli uni e gli al- 
tri materia di proprietà; e non c'è nessuno che 
possa dire: gli ho fatti io. Ma s'intende ben più 
difficilmente che chi ha fatta l’opera, si trovi a 
fronte un rigoroso proprietario cioè il Pubblico 
che gli dica: quest'opera è mia... Ma per for- 
tuna il Pubblico non dice questo... Senza ricor- 
rere a un supposto diritto di proprietà, un mo- 
tivo d’equità evidente giustifica, anzi richiede 
una legge che riservi agli autori la facoltà esclu- 
siva di ripubblicare le loro opere. ,, 

Da queste parole si può dedurre quel che 
avrebbe detto, non di chi gliele ripubblica, ma 
di chi le pubblica contro la sua espressa vo- 
lontà. IL Conte OTTAVIO. 


IN TRAM PER SAN PIETRO. 

un disegno molto espressivo che Dante Paolocei ci 
ha mandato da Roma, dove coll’autunno la vita cosmo- 
polita riprende tutta la sua animazione. Chiunque, an- 
che senza sapere che si tratta di Roma, vegga codesto 
disegno, capisce subito che siffatta umana mescolanza 
non si può vedere che in una sola città, in tutto il 
mondo — a Roma, Siamo nell'interno di un carrozzone 
tramviario, di quelli che fanno il servizio da Piazza 
Venezia a Piazza San Pietro. Quanto contrasto di abiti, 
che non fanno il monaco, e di monaci malgrado l'abito, 
dentro a quel veicolo, che porta tanta varietà di senti- 
menti e di fedi alla Basilica Michelangiolesca ed alle 
bronzee porte del Vaticano!,.. 


Al fine di novembre 


esce contemporaneamente in 10 lingue 


IL FIGLIUOL PRODIGO 


NUOVO ROMANZO DI 


HALL CAINE 


1 pubblicazione di un romanzo di Hall Caine è 
un avvenimento d'importanza internazionale, 
perchè nessun autore ha mai richiamato più di 
lui l’attenzione dei lettori. E perchè ciò ? Perchè 
i romanzi di Hall Caine sono pieni di verità fon- 
damentale, pieni di quel grande umanesimo, che' 
è lo stesso a Birmingham come all*Equador. 
Nei suoi scritti non si riscontrano nè stiracchia- 
ture, nè svenevolezze nevrotiche, nè insana sen 
timentalità ; essi sono pieni di vita e di fuoco, 
pieni di quelle grandi leggi della vita, della ret- 
titudine e della colpa che hanno retto, influen- 
zato e governato l’uomo sin da quando fu scac- 
ciato dal Paradiso terrestre. Questa è la ragione 
per cui i suoi lavori sono ben accolti in tutto il 
mondo, e non reca perciò meraviglia se alla fine 
di questo mese “Il Figliuol Prodigo , verrà 
pubblicato contemporaneamente presso DIECI na- 
zioni, mentre altre cinque seguiranno tra breve. 


Inghilterra: The Prodigal Son 
LONDRA: W. HremAnx 


Italia: Il Figliuol Prodigo 
MILANO: Fraverti Treves 
Stati Uniti: The Prodigal Son 
NUOVA YORK: D. AreLeron & Co, 
Francia: Le Fils Prodigue 
PARIGI: Hacwenre & Cie. 
Germania: Der Verlorene Sohn 
DRESDA: Gerarp Kitwany 
Svezia: Den Féòrlorade Sonen 
STOCCOLMA : Norsrepr & Sixer 
Olanda: De Verlooren Zoon 


LEIDA: A. W. Simnore 


Danimarea: Den Forlorne Sén 
COPENAGHEN: Gyrpenparske Bocnanpit 


Finlandia: Tuhlaaja Poika 
{ BORGA: Wunswr Stversmabn 


Bludnyi Sin 
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In Vesuvio, quadro di Eduardo Monteforte. 


RICORDI E CURIOSITÀ DEL VESUVIO, 


L'eruzione di settembre 1904. — Il Vesuvio deificato. — Confla- 
grazione tragica e celebrazioni grottesche. — Le croci misteriose, 


Quando il Vesuvio si sveglia, ebro di veemenza e di fuoco, dal suo 
assorto sogno di pietre © di fumo; quando, su la parte alta di Napoli 
su la marina e a' canti delle vie ne' cui sfondi il monte bicipite appare, 
la gento si raccoglie in capannelli, a notte, mentre fra terra e cielo ros. 
seggia l’aspra ferita in mezzo alle stelle; quando giù per le ville della 
costa i muggiti dell'immensa belva intronano i vetri delle finestre o pe- 
sante una cenere piove a velar le fron- 
de, mi balza impaziente il cuore ed io 
corro, irresistibilmente, lassù. Allora 
l’idoleggiato vulcano, il signore della 
Campania nostra; il Padre del vino, 
pe' cui fianchi una festa di pergole 
s'infronda ovunque Egli non accu- 
mulò distese pumicee di sassi stermi- 
natori; il vulcano su la cui vetta ri. 
parò Spartaco dalle milizie di C. Clau- 
dio Pulero e i cui gioghi, come canta 
il poeta di Bilbili, dilesse Bacco più 
che i colli di Nisa, repente si trasfi- 
gura. Egli ridiviene il mostro coevo 
ai mostri della preistoria; ridiviene il 
ruggente testimone della nascita della 
Terra dai fianchi del Sole, come la ima- 
ginò Laplace quando si sentì metafisico 
e poeta; € libera dalla gola i torrenti 
del fuoco che il filosofo d’ Efeso con- 
cepì come lo stesso principio cosmico. 
Egli torna allora l’imagine della bru- 
tale indifferenza dell'universo su l’im- 
potente cautela dei piccoli uomini ge- 
losi di sè, studiosi di conservarsi, essi 
semplice e grottesco episodio della Na- 
tura; e l’anima, cercando il Violento 
che guerreggia con massi di basalto le 
stelle, risale dalla latinità del luogo 
oltre i dèmoni sinistri dell'Iran, oltre 
i numi giganti di Babilonia, oltre le 
vediche deità della Pioggia e dell’Au- 
rora, all’èra della natività delle rocce, 
dell’epopea diluviana e dei meravigliosi 
teschi. 

La ditta Cook and Son osserverà, 
con britannica flemma, che miglior 
veicolo verso questa poesia sono la 
ferrovia elettrica e la funicolare. Sarà. 
Ma io preferisco salire fonia, E 

oympagnia d'animo e gambe disposte DR 
n fatto le emozioni delle vie non battute e delle scorciatoie. e 
per esempio, l’erta, da San Sebastiano e dalle sue ville ohne, pra a 
con le porte e i pilastri di pietra su la glaucità argentea al Si Dr De 
tobre navigato da rare pecorelle, su, per la via arenosa e i pu 
lava ov’ è il casolare dell’Eremita; arrampicarsi tra burrone e DO 
sovr'essi i precipizii boscosi, respirando il mentastro, ascoltando Si 3 no 
strider breve in cima ai castagni, assaporando il continuo presen ua n 
di fiaccarsi il collo — per chi ne ami le attrattive, esse gli DITA Ro 
cate nel ridiscendere; ch'è un vero capitombolar CC So isa Tac 
passivi, con Je scarpe piene di sabbia —, crearsi con RIA città 
il panorama d’attimo in attimo più vasto e luminoso, ov talia 
natale, la terra che elessero i coloni eolii e cui Ooore si n mi o 
gine, si protende al tremante bacio del mare; dove la cascata di 0a ° 


L'eruzione del settembre 1904 (da Pugliano). 


in lontananza, appare come una argentea capellatura di bambola, per- 
dutamente. E pervenire così all'osservatorio; indi, dopo un’altra ‘ora 6 
mezza, al cratere. O pure ascendere al Salvatore in un biroc sino, da 
Pugliano: come abbiam fatto nelle notti dello scorso settembre per rag- 
giungere il punto estremo in cui la forza publica, ancora contusa dal 
bellicoso ardire degli scioperanti, moderava l’internazionale foga degli 
escursionisti, ponendo quella sagace virtù moderatrice, che lo è sì pecu- 
liare, tra costoro e quel colossale rogo, quel titanico incendio di massi 
di lapilli di bombe palpitanti di sanguigna luce © rotolanti o piombanti 
quasi fino a noi, d'onde, a tratti, una gloriosa fontana di fiamma pro- 
rompeva, entro una profonda nube snettata da baleni, ai cieli, mentre 
l’urlo della montagna ci rombava sotto 
i piedi e i tirrenii golfi, in basso, riscin- 
tillavano al plenilunio. 


Ho cercato a lungo, nelle copiose 
rappresentazioni del vulcano, i segni 
di questa poesia e l’espressione d’un'e- 
stasi pari alla mia. } voglio qui cone 
traporre la più antica alla più recente 
delle poetizzazioni grafiche del  Vesu- 
vio: le sole, del resto, che mi abbiano 
colpito in quanto atti d’adorazione per 
la deità del monte campàno. 

L'una è l’affreseo trovato in un la- 
rario pompeiano e conservato nel no- 
stro Museo nazionale: il Vesuvio vi 
è rappresentato sotto la tutela di Bac- 
00; vestito, questo, dalla testa ai pic 
di, del grappolo, anzi figura ambigua 
tra il grappolo e il dio; ritratto, quello, 
con prospettiva ed aspetto che il Mau 
ritiene arbitrari, ma che il pr 
Enrico Cocchia — in quei suoi 


fessore 


Saggi 
filologici , ove l'antica anima italica 


è sì genialmente cerc nelle inseri- 
zioni tombali e nei ritmi dei poeti — 
mediante un opportuno raffronto con 
un quadro secentesco ‘del Gabinetto 
del duca della Torre, trova perfetta- 
mente legittimi, concludendo con l’i- 
potesi che l’autore della pittura mu- 
rale, dal mare, e non da Pompei, abl 
guardata e resa la montagna. 

Questa pittura non è una concezione 
portentosa? Guardandola, voi ripen- 
sate al grande innamorato della Cam- 
pania, a Plinio il Vecchio, destinato 
tuttavia ad essere la vittima di quel 
Vesuvio ov'egli vide maturare le uve 
gemelle “di sapore molto aspro, ma 
di forza precipua; delle quali la’ mi- 
nore è danneggiata dal vento di mezzodì, favorita dagli altri venti.,, 
(Hist, N., xIv, 2, 4). Ricordat 

“ Di qui (da Sinuessa) si parte la famosa Campania felice. Da questo tratto in- 
cominciano i vitiferi colli, e l’ebrietà nobile pel vino inclito per tutte le terre, e, 
come dissero gli antichi, la suprema gara di Bacco Padre con Cerere; di qui pro: 
tendonsi i campi Setini è Cècubi, cui s'aggiungono i Falerni, i Caleni; quindi sor- 
gono i monti Massici, Gaurani, Sorrentini.... , (11, 5, 9). 

E l’entusiastico elogio, due pagine innanzi? Egli lo termina frattando 
i Greci da perfetti conoscitori, poichè tanta parte della beata regione chia- 
marono “ Grecia grande ,: magna Graecia. 

L'altra, la recentissima idealizzazione del Vesuvio, non più questa volta 
rconfuso di mito, è nel vasto quadro che Eduardo Monteforte ha in- 
ato all'Esposizione di Saint-Louis. Un altro Vesuvio più piccolo, e di 


di 


ga 
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Li vuoie, li puorcie, e l’asene mmardate; 
E non havisse ancora 

Pe l’aiera vivo, vivo 

Cuotto è lo spito abiento 

Senza spennà lo Sturno, e lo Mallardo, 


Ncagno de dà recietto a lo buon vino 
Serveno pe tauute 
De la gente arrostute. 


una rara bellezza, ha il Monteforte nella sala del Museo di San Martino 
in cui Vittorio Spinazzola, creatore più ancora che direttore di quel Mu- 
seo, ha adunato con vigile affetto quanto di più interessante esiste ri- 
guardo al vulcano: dalla cronaca di tutte le eruzioni, spiegantesi su le 
pareti, alle storiche impronte su lava, tra cui notevoli il medaglione di 
Napoleone I e quello di Maria Carolina. Ma nel nuovo dipinto di Eduardo 
Monteforte il vigoroso paesista ha tutta espressa, nella ‘descrizione inar- 
rivabilmente vera, la poesia austera e solenne del fumante cono abbrac- 
ciato intorno dal Somma; la poesia dell’aspra lava, dei caduti blocchi dai 
quali sporge a sprazzi la ginestra santificata dal Leopardi e profumante 
tra la primavera e l’està gli-scoscesi pendii e i ripidi avvallamenti. E il 
finissimo idillio ch'egli ha segnato, come un messaggio della vita, ai 
piedi del monte, si attaglia con meravigliosa armonia alla dura’ Solitudine 
contemplata dai suoi occhi sapientemente pensosi. 


Haie cuotto dinto l’acequa de lo Maro 

Senza teiano, e trepete lo tunno; L'Arcera, lo Margizzo e lo Palummo, 

Senza teielle hai fritto Mmottonate-de connera, e de fummo. 

Li fragaglie, e le seccie, SERRE III 

Ed hai fatto ngratiglia Senteva no remmore de tammurre, 

Lo cefaro, la Spinola, e la Vopa: No taluorno de sische, 

Chesso nò sarria niente, No fracasso de tronola 

Se sotta à la cenice Dinto lo ventre de chella Montagna. 

Non havisse arrostuto SIN aa GRRORT E $ 

Li femmene, e le bacche, Che te n’haie visto dimme 

L’huommene, e li crastate, De dareme ssò smacco? 

Vulcano, con molte divagazioni mitologiche, risponde che lo smacco 

È AN S * i È glie l'ha inflitto per voler di Giove, il quale, mentre lo zoppo nume se ne 

Ho ricordato Plinio: mi guarderò bene dal ricordargli accanto l’eru- stava nel Mongibello fabbricando ai suoi colleghi in divinità i relativi 

zione ormai popolare del 79. Tale è la gloria della catastrofe seppellitrice ferri del mestiere (fulmini, ecc.), lo manda a chiamare e gli ordina di dar 

fuoco al Vesuvio. “E perchè? ,, si permette di chiedere Vulcano. * Per- 

chè ,, risponde Giove, “il Vesuvio dà il buon vino, e il buon vino fa gi- 

rare il capo alla gente. 


Che non fà chello vino? 
Se Diana na stizza ne provasse, 
Figliema dico, chella 


Ch'è Ia dea de lo nore, 
Otra, che perdarria lo cellevriello, 
Jarria a'stare de casa à Jo vordiello. 


Parimente umoristico, ma per la sua insuperabile goffaggine ed inef- 
fabile gaglioffaggine, è JZ Lacrimoso Lamento del Disaggio di Gio. Batt. 
Longo (rarissimo): sedicenti ottave in un sedicentissimo italiano inqui- 
nato di dialetto, con versi che non tornano, volgarità dozzinali, asinità 
pietose. Eccone una strofa a saggio: 


L’eruzione del settembre 1904 (dall’Osservatorio). 


di città, da lasciar impallidire quella, sinistramente meritata, della for- 
midabile eruzione del 1631, che alla prima succede immediatamente per 
micidiale importanza. Fu la peggiore risposta che il monte dètte all’au- 
gurio deprecatorio fatto effigiare, nel secolo precedente, dal vicerè don Pie- 
tro di Toledo nella marmorea fontana di Spinacorona: la Sirena che s'a- 
derge con piedi d’uccello dall’Atrio del Cavallo e versa dalle mammelle 
il suo leniente latte sul fuoco che esce dal lato della montagna. Prean- 
nunziata da boati, intorbidamento dei pozzi, terrori pànici e fughe degli 
animali pascenti per le balze, il 16 dicembre l'eruzione scoppiò: fu, dalla 
vetta e dallo squarciato fianco, un fulminare di lapillo, di sassi, di cenere 
su Torre, Resina, Portici: la Java dilagò in fiumana fino al mare e vi si 
precipitò, e il mare pareva tutto quanto ardere. Fu la decapitazione del 
cono, che franò; fu un’ecatombe di vittime — ascesero a quattromila —, una 
strage di bestiame e, nelle ville e nei coltivati, il flagello; furono, a Napoli, 
costernazione e processioni penitenziali e confessioni publiche di peccati. 

La letteratura del tempo fu tutt'altro che paga d’essersi sfogata nelle 
due lapidi murate per l’occasione dal governo a Portici e a Torre del Greco. 
Una colluvie di relattioni, una valanga di componimenti in verso e in prosa, 
latini, italiani e vernacoli, poemi e sermoni ascetici, il cui protagonista, 
beninteso, è San Gennaro, liriche e buffonate, si abbattè su i ben disposti 
a leggere. Non farò ai lettori neppure il tiro di additarne loro i titoli prin- 
cipali: chè il titolo d’alcune prenderebbe esso solo una pagina, con l’a- 
bondante pompa secentesca della sua prosa spesso straziantemente sgram- 
maticata. Da' componimenti vernacoli e buffoneschi citerò, oltre Lo stroppio 
de la Montagna de Somma — séi poesie descrittive del Fenice — l’altro 
di Gio. Battista Bergazzano, Accademico Errante: Bacco arragg 
cano “ descurzo ntra. de Iloro ,,. E un diverbio assai lepido in versi spesso 
indovinati. “ Bella cosa hai fatto, signor Vulcano ,,, rimprovera Bacco: 

M'haie brusciato no Monte Se ne so ghiute nfummo; 

Che faceva na lagrema.zucosa Le- bite d'uva aglianeca mmaresse 

E no grieco de spanto; Hanno fatto na brava lommenaria: 


L'aruole de percoca, e de cerase, Le butte, e li parmiente, 


Lo martedì è sera con furore 

si senti tutto lo mundo tremare 

et non cessava mai-lo m rumore 
parea ch’allora volessem’abbissare 


facea strepito, fracasso, et rumore 
Chiese, e Palazzi sentivi ballare 

ch’ogn'uno per paura. della morte 
dentro lo Chiese stettero la notte 


Il Vesuvio sotto la protezione di Bacco (affresco pompeiano). 


Trascrivo infine da IZ Forno, poesie del signor Antonio Abati, heroica, 


Vesunio è fatto Cuoco 
Di Campana fucina, 

Gia, già prepara al foco 

Esca di solfo,-ebitumea fascina, 

E col soffiar d’esalatione arsiccia 
Terremoto garzon le fiamme appiccia. 
VESUVIO è fatto Orlando 
Montanaro gradasso, 


Tutto cor, tutto brando, 
El 


burlesca e latina sopra it Monte Vesuvio — anche questo assai raro — i 
tre spunti d’un’ode grottesca: 


Euboico Atlante, e Capagnuol smargiasso 
E mentre irato il pel focoso arriccia, 
Contro il nemico ciel mostra la griccia. 


Vesunio infermo è fatto 

D'un risipolo male, 

Il Sol medico matto 

Gli ha composto di solfo un servigiale, 
E perche il vin più nonassaggi, d inghiotte 
Ardon le viti, e sgorgan l’acque cotte. 


Notevole nello stesso secolo è l'eruzione del 1660; punto per intensità, 


chè la lava non oltrepassò neppure gli orli del cratere, bensì per le croci 
misteriose che allora apparvero, non solo nei circostanti comuni, ma a 
Salerno e perfino in Puglia e in Calabria (!), su i pannilini, su.le vesti spe- 
cialmente delle donne e dei preti, su le tovaglie degli altari, su le foglie, 
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su gli acini dell’uva, su la pelle della gente. Una ne apparve — indovi- 
nate! — sul ginocchio d’una servetta del sindaco di Lecce; il quale, at- 
territo dal prodigio, convocò i supremi magistrati della città, e fu, se- 
duta stante, deliberata l'erezione d’una colonna in onor di Sant’Oronzio, 
e gettatene a suon di campana le fondamenta. 

Tolgo il piccante aneddoto dalla relazione che dello strano fenomeno 
fece G. B. Zupo gesuita, publicata in un opuscolo — come i precedenti 
— oggi rarissimo (De prodigiosis erucibus, ecc.), di un altro gesuita, il 
P. Atanasio Kircher. Il quale, ad onor del vero, nella sua non breve 
trattazione s'ingegna di spiegare scientificamente il fenomeno con le esa- 
lazioni di “zolfo, bitume, sale, nitro, allume, vetriolo , che, secondo lui, 
rese appariscenti all'incrocio dei fili, davano nei tessuti imagine di croci, 
Ma il presidente D. Carlo Calà, duca di Diano e marchese di Ramonte, nelle 
sue Memorie historiche dell'apparitione delle croci prodigiose — supersti- 


st 


zioso libro pieno di spettri e ombre esalati dai cimiteri, campane di con- 
venti che suonano da sole quando deve morire un monaco, piogge di 
lana o di brandelli di carne, raccapriccianti battaglie di fantasmi in 
pieno giorno, la cui vista fa all’istante ammalar mortalmente i curiosi 
il presidente D. Carlo Calà non ne vuol sapereadi*spiegazioni scienti 
che, le quali, a sentirlo, non si estendono oltré le apparizioni prodottesi 
su le stoffe. Ed ammonisce in v che “l'incendio del Vesuuio, e le 
figure della croce, che s'attribuiscono è sue esalationi, e vapori” sono 
fatte, e delineate dalla mano di Dio, per farci credere il fuoco dell’in- 
ferno, e per indurci alla vera credenza della nostra redenzione. , E sog- 
giunge: * Con questo dà Iddio ad intedere il fuoco, che inserra nelle vi- 
scere della terra, per castigo degli ostinati, quando verrà nell’estremo giu- 
ditio con lo stendardo della Croce. ,, 
Così sia! 


FRANCESCO GARTA. 


. 
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Guerra russo-giapponese. — IL GENERALE KUROPATKINE DECORA DI PROPRIA MANO I SOLDATI VALOROSI (dis./li A. Molinuri), 


La Guerra nell’Estremo Oriente. 
Alexieff richiamato. 


La nomina di Kuropatkine a generalissimo di tutte 
le forze russe sul teatro della guerra, è stata. seguita 
immediatamente dal richiamo dell'ammiraglio vice- 
re Alexieff a Pietroburgo. Così, finalmente, è termi- 
nata una lunga lotta tra.îl partito di Alexieff e quello 
di Kuropatkine. Questi era andato in Manciuria con 
il titolo di comandante dell’ esercito di Manciuria, 
quindi eraagli ordini del Yicerè Alexieff, arl 
le forze di terra e di mare nell’Estremo Oriente. 

Dopo che Kuropatkine ebbe dallo Ozar maggiore li- 
bertà di iniziativa, Alexieff aveva voluto riservare a sè 
tutto quanto riguardava Port-Arthur: quindi impose 
l’avanzata di Stackelberg, che fu troncata a Telisse, e 
quella di Kuropatkine, che fu troncata allo Scia-ho. 


È risolta anche.la questione del comando supremo dei 
futuri eserciti di Manciuri 

Kuropatkine, che sin qui comandava il 1.° esercito (ora 
affidato al generale Liniwich) avrà il comando superiore 
anche del' 2° (Grippenberg) in formazione, e del 3.9 an- 
cora sulla carta; sarà, insomma, il comandante supremo. 

Quanto ad Alexieft, si è congedato dall'esercito di Man- 
ciuria con un proclama, che è la riprova della sua in- 
sanabile fatuità, che, senza dubbio, ha avuto così esiziale 
influenza sulle sorti delle armi russe in questi nove 
mesi di guerra rovinosa: Eeco il bizzarro documento : 

“Sua Maestà si è degnato, il 23 corrente, di acco- 
gliere la mia domanda di essere esonerato dalle funzioni 
di comandante in capo ed ha nominato il generale Ku- 
ropatkine comandante în capo di tutte le forze russe 
nell’Estremo Oriente, conservandomi nella carica di luo- 
gotenente imperiale. 


“ Sua Maestà ha voluto in questa occasione inviarmi le 
sue felicitazioni sincere per la mia opera nel formare i 
corpi di truppa nella mia luogotenenza e per la direzione 
superiore che ho dato alle nostre forze nell'Estremo Oriente. 

“Informando le truppe di terra e di mare e gli abi- 
tanti del territorio dell'Estremo Oriente della volontà e 
della graziosa prova d'interesse del nostro Sovrano, lo 
Ozar, considero come mio dovere di ringraziare calori 
samente le gloriose truppe poste ai miei ordini, che 
hanno preso parte attiva alle operazioni di guerra, per 
il vero spirito di sacrificio che hanno mostrato nel ser- 
vizio e per gli atti ‘di eroismo che hanno compiuto. 

“ Mando i mici ringraziamenti sinceri tanto ai sol 
dati quanto ai capi, come pure ai corpi che sono di 
fronte al nemico per la loro energia infaticabile dimo- 
strata in una situazione difficile, 

“ Sarò sempre fiero d’aver potuto godere ancora della 
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fiducia particolare del Sovrano, e di conti- 
nuare ad avere la direzione superiore di 
queste gloriose truppe che hanno aggiunto 
nuovi lauri alle loro bandiere. 

“ Sono sempre convinto che con l’aiuto 
di Dio le truppe russe trionferanno del 
nostro temibile nemico per maggior glo- 
ria dello Czar e per il bene della nostra 
cara patria. , 

Con un altro manifesto, più breve, ma 
non meno ampolloso, ha annunziato il 97 ot- 
tobre il proprio richiamo a Pietroburgo, così: 

“Avendo ricevuto ordine da S. M. lo 
Czar, parto per Pietroburgo. Ringrazio 
tutti gli ufficiali del Pacifico per lo spirito 
di sacrificio, di cui hanno dato prova 
nella loro opera di mare, opera che nella 
«istruzione delle mine nemiche ha presen- 
tato pericoli gravi e continui. 

“È mio dovere di ringraziare partico- 
larmente i marinai di Port-Arthur che 
hanno cooperato con zelo a fianco dei va- 
lorosi soldati di Port-Arthur all’eroica di: 
fesa della posizione contro un nemico os 
nato e accanito. , 


Gli ultimi attacchi a Port-Arthur. 


1 valorosi difensori di Port-Arthur, 
la cui mirabile resistenza pare agli estremi, 
sorrideranno al leggere le felicitazioni di 
un uomo, che non ha giovato col consiglio, 
e non ha condivisi i loro pericoli. Accanto 
alla boriosa figura di Alexiefî, grandeggia 
la figura eroica di Stoessel, un cui recente 
telegramma dalla città assediata riempie 
l'animo di emozione. 

“ Port-Arthur sarà la mia tomba — di- 
rebbe il telegramma di Stoessel, secondo 
una versione cinese, — La guarnigione è 
pronta a morire con me. Le granate giap- 
ponesi cagionano danni gravi alla flotta, al 
porto ed all’arsenale. I Giapponesi fanno 
preparativi per un assalto generale. 

“ Essendo stata tagliata la conduttura 
dell’acqua si scavano pozzi. Le provvigioni 
sono rare e non resta più che carne in con- 
serva, I soldati fanno festa quando le gra- 
nate uccidono cavalli. I soldati ebrei e 
quelli polacchi sono sorvegliati per tema 
che essi tradiscano o disertino, LeZambu- 
lanze sono ricolme e le condizioni igieniche 
divengono deplorevoli. Oltre metà della 
guarnigione che si trovava a Port-Arthur 


Treviso. — LA GRANDE PROC 


Monsignor ALESSANDRO LUALDI, nuovo arcivescovo di Palermo. 


(Fotografia Felici, di Roma) [vedi pag, 366]. 


dal principio dell'assedio è morta, 0 ferita, 0 
ammalata. Il tiro indiretto dei Giapponesi 
ha distrutto virtualmente la parte nuova 
della città. Siccome gli assedianti stringono 
gradualmente sempre più dappresso la cit- 
tà, ignoriamo quanto resisteremo ancora, 
ma quando verrà la fine vi sarà una bat- 
taglia disperata e migliaia di nemici peri- 


ranno perchè tutto il paese è minato 
Notizie successive affermano che dal 
ottobre i Giapponesi hanno cominciato so- 


pra Port-Arthur un attacco generale 
che il 29 sarebbe stato accentuato con un 
vigoroso bombardamento insistente. Un te- 
legramma da Pietroburgo, 1.° novembre, al 
Petit Parisien, annunzia che durante il bom- 
bardamento fnrono distrutti la cisterna 
centrale, l’ officina elettrica e il deposito 
delle polveri senza fumo che ha comunicato 
il fuoco alla città; i Giapponesi inflissero 
perdite considerevoli alla guarnigione e Ja 
situazione della fortezza sarebbe disperata. 
È da febbraio che questo stato di dispe- 
razione definitiva viene segnalato ogni set- 
timana; ma la resistenza — che c 
mente avrà il sno limite umano — 
durata sin qui maravigliosa. 
Quanto agli eserciti nemici in Manciu- 
ria, susseguonsi piccoli scontri senza im- 
portanza; ma prima che il freddo prenda il 
sopravvento prevedesi un altro urto su tut- 
ta la fronte. Kuropatkine riordina attorno 
a Mukden le proprie forze, scemate, dal 6 
al 18 ottobre, di 800 ufficiali 6 di -m00 
nomini, cifre ufficiali. Dai tempi di Napo- 
leone il mondo non vedeva una guerra 
tanto sterminatr fra tante iniziative 
umanitarie di civiltà e di pace. Roose- 
velt, la cui rielezione a presidente del- 
l’Unione Nord-Americana si decide mentre 
noi scriviamo, ha invocata ufficialmente la 
convocazione della Commissione Interna- 
zionale dell'Aja; gli studenti russi 
hanno tenuto il 81 ottobre a Pietroburgo 
una riunione di protesta contro la guerra 
invocando la cessazione delle ostilità; ma 
il governo russo risponde organizzando una 
nuova flotta — meno disastrosa, speriamo, 
di quella del Baltico; e il Giappone manda 
altri 80000 uomini sul teatro della guerra. 
E, per fortuna, l'incidente anglo-russo 
di Hull pare virtualmente risolto! 
2 novembre, 


IONE PER LE FESTE CI 


(Fotografia G. Ferretto, di Treviso). 


ENARIE DI PAPA BENEDETTO XI, 
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Il Corso di Asmara com'è oggi. 


LE FESTE DEL MASCAL ALL’ASMARA. — LE AUTORITÀ RICEVONO L’OMAGGIO DEI CAPI INDIGENI. | 
(Fotografie del dottor M, Carpano). | 
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LA FESTA DEL'MASCAL 
ALL’ASMARA. 


Una delle feste caratteristiche de- 
gli Etiopi è la festa del Mascal, o 

lella Croce, che ricorre ai 17 di set- 
tembre. Quest'anno la festa è stata 
celebrata con straordinario concorso 
all’Asmara, dove i capi abissini si 
sono recati, con numeroso seguito, 
a presentare il loro omaggio alle au- 
torità della Colonia Eritrea. Le no- 
stre incisioni illustrano questi epi- 
sodii africani, documenti essi pure 
del graduale ‘sviluppo della nostra 
Colonia. Una fotografia, fra l’altre, 
ci mostra il Corso di Asmara: chi 
avrebbe mai detto, venti anni sono, 
che Asmara, cumulo di immondi tu- 
cul, avrebbe avuto un corso? Lo 
fiancheggiano eleganti palazzine e 
giardini; ed è una riprova dello 
sviluppo che l’opera paziente e civile 
degl’Italiani, e specialmente dei no- 
stri soldati, va portando in quella 
Eritrea, che non tarderà ad essere 
rimuneratrice. 


IL VII CENTENARIO 
DI BENEDETTO XI. 


Treviso ha celebrato, il mese scor- 
s0, il settimo centenario dalla mor- 
te, avvenuta in Perugia nel 1304, di 
papa Benedetto XI, Nicola Bocassi- 
nî, nato appunto a Treviso. Fu un 
papa umile e ristauratore della Chie- 
sa, dopo le violenze di Bonifacio VIII. 
Veniva dall’ ordine dei domenicani, 
fu eletto papa nel 1808 e durò ap- 
pena un anno sulla sedia di San Pie- 
tro, avvelenato, si disse, per intrigo 
di cardinali, che non amavano nel Ely Fg: A Pal 
governo della Chiesa tanta prevalenza di religiosità umi- | vendola poi amorosamente, abbracciandola, il giorno | tissimo Callegari, arcivescovo di Padova, con altri cin- 
liatrice. Di Benedetto XI si racconta che rifiutò di rice- | dopo, quando gli si presentò con le vesti casalinghe usaa | que vescovi, numerosissimo clero e corporazioni ed 
vere la propria madre quando, da ‘Treviso, umile donna | portare in Treviso. In memoria di questo papa, che nella | associazioni religiose del Veneto. La fotografia che ri- 
quale essa era, corse a Roma per abbracciare il figlio | storia della Chiesa è molto onorevolmente ricordato; | produce questa processione nello vie di Treviso ci dà 
papa, e prima di presentarglisi credette bene Ti vestirsi | Treviso ha veduta il mese scorso una solenne proces- | un quadro veramente pittoresco di costume. 

da gran dama. Benedetto XI inorridi, e la respinse, rice- | sione, alla quale parteciparono il neo-cardinale, eminen- 


Fantasie abissine intorno al Damerà. 


Le reste DEL XX SETTEMBRE ALL’ASMARA. — QUARTA GARA DI TIRO A SEGNO, 
(Fotografie del dottor M. Carpano). 
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Tuomas Jerrerson, 1801-1809 James Mapison, 1809-1817 Jimes Moxrog, 1817-1825 
n. 1748, | 1826. n. 1751, + 1896. ne 1758, + 1881. 


Groros Wastusaron, 1789-1797 
n. 1782, + 1799. 


J. Quinevx Apams, 1825-1829 Axprew Jackson, 1829-1887 Martin van Buren, 1837-1841 Wicuiam H. Harrison, 1841 Jonn TyLer, 1841-1845 
n. 1767, + 1848. m. 1767, + 1845. n. 1782, + 1862. n. 1773, + 1841. n. 1780, + 1862. 


James K. Pork, 1845 Zxcnary Taycor, 1849-1850 Murarp Fiuumore, 1850-1858 Fraxkui Praror, 1853-1857 James Buomanan, 1857-1861 
n. 1795, + 1849, n. 1784, + 1850. n. 1800, + 1874. n. 1804, | 1860, n. 1791, + 1868, 


Axprew Jonwson, 1865-1869 Unvsses S. Granm, 1869-1877 Rurmrroro B. Hayes, 1877-1881 James: A, GarerenD, 1881 
n. 1822, | 1885. n. 1822) + 1898, n, 1881, assassinato 1881, 


Annamax Lixcory,, 1861-1865 
n. 1809, assassinato 1865. n. 1808, 1875. 


Cnester A, Artuvr, 1881-1885 Grover CLeveLanD, 1885-89, 1893-97 Bunzimn Harrison, 1889-1893 —Wiuutam Mac KinLey, 1897-1901 Tueonore Roosev 
n 1890, + 1886, n. 1897. n: 1838; + 1901 n. 1848, assassinato 1901, n, 1858, 
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I PRESIDENTI DEGLI STATI UNITI D'AMERICA. 


Domani, lunedì 7 novembre, si deciderà, negli 
Stati Uniti dell'America del Nord, se il partito 
repubblicano e la politica imperiale di Mac Kin- 
ley e di Roosevelt si manterranno al potere op- 
pure se dovranno cederlo ai democratici, che dal- 
l’epoca in cui Cleveland lasciò per la seconda 
volta la più alta carica della repubblica, non 
giunsero più a reggere il Governo, e che già per 
ben due volte hanno lottato invano sotto la guida 
di Bryan per conseguire la vittoria; 

Il 7 novembre i cittadini degli Stati Uniti sono 
chiamati a designare gli elettori che devono eleg- 
gere il Presidente ed il vice-presidente della Coì 
federazione. Come si sa, quell’elezione è a doppio 
grado. Ma îl primo serutinio, quello del sut 
gio universale, è il decisivo, poichè gli eletto 
di secondo grado sono impegnati a votare per i 
candidati nel cui nome hanno sollecitato 1’ ele- 
zione. Le defezioni non son possibili. 

Se Teodoro Roosevelt venisse rieletto, com'è 
probabile, sarebbe il decimo presidente degli Stati 
Uniti rimasto in carica per un doppio periodo di 
tempo di quello prefisso. Prima di lui Washing: 
ton, Jefferson, Madison, Monroe, Jackson, Lin- 
coln, Grant, Cleveland © Mac Kinley, ottennero 
una tale prova di fiducia dai loro concittadini. 

La storia degli Stati Uniti non registra il caso 
che un presidente sia stato rieletto per la terza 
volta, benchè a ciò non si opporrebbe la Costi- 
tuzione; accadde pure soltanto due volte, che 
furono eletti dei parenti di presidenti anteriori: 
John Quincy Adams, il figlio di John Adams, 
e Beniamino Harrison, nipote di William Hen 
Harrison. Anche questa circostanza è una prova 
dello spirito repubblicano, di cui fin qui è com- 
penetrato tutto il regime costituzionale dell'U- 
nione americana, 

E quanto importante sia pure l’ufficio di vice- 
presidente risulta dal fatto, che per ben cinque 
volte la morte del presidente, avvenuta mentre 
era in carica, aprì al vice-presidente la via alla 
Casa Bianca. William Henry Harrison, Taylor, 
Lincoln, Garfield è Mac Kinley morirono mentre 
erano al Governo, — gli ultimi tre per mano as- 
sassina — e ad essi succedettero i vice-presidenti 
Tyler, Fillmore, Johnson, Arthur e Roosevelt. 

Diamo oggi intanto i ritratti di tutti i 25 perso- 
naggi che presiedettero alla grande Repubblica; 
e ne seguono i cenni.biografici. % 


* 


Giorgio Washington, che îl 30 aprile 1789 prestò giu- 
ramento a Nuova-York quale primo presidente degli 
Stati Uniti, e fu il comandante in capo dell'esercito du- 
rante la guerra dell’Indipendenza, nonchè il presidente 
della Commissione federale, che si riunì il 25 maggio 
1787 a Filadelfia, per redigere la Costituzione che oggi è 
ancora în vigore, conserva tuttora il primo posto nel 
cuore dei suoi compatrioti, e fu sempre per loro l'ideale 
di un cittadino interamente disinteressato e dedito alle 
cure del bene comune, 

Come il suo predecessore, John Adams (1797-01), cercò 
sempre di preservare la giovane repubblica da compli- 
cazioni guerresche, nello quali, allora, in conseguenza 
della rivoluzione francese, erano coinvolti quasi tutti 
gli Stati europei. Adams aveva rappresentato, dal 1778 
al 1788, la sua patria a Parigi, all’Aja ed a Londra, ed 
aveva coneluso un trattato di commercio e di alleanza 
con Federico il Grande di. Prussia; nel 1789 era stato 
eletto vice-presidente degli Stati Uniti. c 

Tomaso Jefferson (1801-09) fu il vero autore della di- 
chiarazione d’indipendenza del 4 luglio 1776. Dal 1779 
al 1782 fu governatore della Virginia; dal 1784 al 1789 
rappresentante degli Stati Uniti a Parigi; dal marzo 
1790 al dicembre 1798 segretario di Stato di Washing- 
ton. Padre del partito democratico, venne eletto vice- 
presidente nel 1796 sotto John Adams, e come pr 
dente acquistò , nel 1803, dalla Francia, il territorio 
della Luisiana, che si estende dal golfo del Messico e dal 
Mississippì fino alle Montagne Rocciose. î 

James Madison (1809-71), membro, nel 1780, del Con- 
gresso condiscendentale, segretario di Stato sotto Jef- 
ferson nel 1801, condusse così valorosamente la guerra 
contro l'Inghilterra scoppiata nel 1812, che la pace di 
Gand ripristinò lo statu ‘quo, quale era prima dello scop- 
pio delle ostilità. n 

James Monroe (1817-25) fu due volte ambasciatore 
americano a Parigi, dal 1799 al 1802; governatore, nel 
1811, della Virginia, segretario di Stato sotto Madison e 
ministro della guerra durante la guerra con l’Inghil- 
terra, acquistò, nel 1819, dalla Spagna, la Florida e nel 
messaggio del 2 dicembre 1823 proclamò Ja cosidetta 
dottrina di Monroe, che respingeva detisamente 
ogni intromissione enropea negli affari degli Stati ame- 
ricani. 3 

John Quincy Adams (1825-29), figlio di John Adams, 
tu, nel 1794, ambasciatore all’Aja; dal 1798 al 1801 rap- 
presentante degli Stati Uniti a Berlino; dal 1809 al 1817 
@ Pietroburgo e Londra; nel 1814 firmò il trattato di 
pace di Gand, nel 1817 fu segretario di Stato di Monroe. 
Il suo progetto , esposto durante il Congresso del Pa- 
nama, di creare una confederazione di tutte le repub- 
Dliche americane, naufragò, ma egli concluse dei trattati 


di commercio con la più gran parte degli Stati europei 
e dell'America meridional 
Andrea Jackson (1829-37) non possedeva una grande 
cultura scientifica, ma una forza di volontà indomabile. 
Benvoluto dal popolo, egli inaugurò, fra i presidenti de- 
gli Stati Uniti, la serie di quei sel/mademen, che dalle 
più umili origini s'innalzarono sino alla più alta dignità 
dello Stato. Dal 1799 al 1805 fu giudice nel Tennessee, 
nel 1812 comandante în capo della milizia di quello Stato, 
poi delle truppe di fanteria, con le quali sconfisse gl’Inglesi 
l’8 gennaio 1815 presso la Nuova Orléans” Nel 1821 fu 
il primo governatore americano della Florida. Durante 
la sua presidenza s'introdusse l’uso di coprire tutte le 
cariche dello Stato, con gli aderenti del partito che aveva 
riportato la vittoria nell’elezione presidenziale. 

Martino van Buren (1837-41), avvocato, fu intimo 
amico e consigliere di Jackson, 6 come questi 1’ eletto 
del partito democratico. 

William Henry Harrison (1841) occupò soltanto un 
mese il seggio presidenziale. In origine ufficiale riportò, 
al 5 novembre 1811, una grande vittoria presso Tippe- 
canoe, quale comandante dell'esercito confederato, ed al- 
tra vittoria al 5 ottobre 1813, pressoltil Tamigi nell'Alto 
Canadà. Ambasciatore nella Columbia nel 1898, si rese 
poi benemerito quale vice-governatore dello Stato d’In- 
diana, contribuendo alla prospetità dell'Ovest, 


Il successore di Harrison, il vice-presidente John Tyler 
(1841-45), appianò, nel 1842, le questioni di confine con 
l'Inghilterra col trattato di Ashburton, e riusci a con- 
cludere, nel 1845, il trattato di annessione del ‘l'exas. 

James Knox Polk (1845-49), con la guerra fortunosa 
da lui condotta contro il Messico, unì agli Stati Uniti 
la California ed il Nuovo Messico, nonchè, col trattato 
con l'Inghilterra, l'Oregon, vale a dire i paesi situati 
sul Pacifico. 4 

Zaccaria Taylor (1849-50) fu vincitore dei Seminoli 
presso. il lago Okeèchobee, il 25 dicembre 1837; dal 1888 
al 1840 comandante in capo nella Florida, nel 1845 capo 
dell’esercito d'occupazione del Texas, acquistò molta glo- 
ria nella campagna. contro il Messico, specialmente. per 
la_vittoria riportata il 22 6 28 febbraio 1847 presso 
Buena Vista sulle truppe di Santa Ann: 

La morte di Taylor, avvenuta mentr 
innalzò al gio presidenziale il vice-pre: 
Fillmore] (1850-5: }: Durante la sua presidenza si stipulò 
il compromesso del Missuri, col quale la California venne 
incorporata, quale Stato libero nell'Unione, ma si fecero 
grandi concessioni agli Stati del Sud nella questione 
della schiavità. 

Il democratico Franklin Pierce (1853-57), avvocato, 
nol 1850 fu presidente dell'assemblea incaricata della re- 
visione della costituzione del Hampshire, 

Allo stesso partito apparteneva James Buchanan 
(1857-61). Egli era stato inviato, nel 1831, dal presi- 


ra in carica, 
sidente Millard 


Alcuni nomi di illustri scienziati italiani che usarono 
con molto vantaggio la 


Toy 


Prof. Comm. Bianchi Leonardo 


Direttoro del Manicomio Provinciale di Nupoli 


Prof. Comm. Bozzolo Camillo 
Direttore della Clinica Medica della R. U; 


‘ Primario dell'Ospedale Maggiore 


Prof. Comm. De Renzi Errico 


Direttore Prima Clinica Modica di Napoli, Senatore del Regno 


tà di Torino 


Prof: Comm. Graziadei Bonaventura 


Primario nell’Ospedale Mauriziano di Torino 


Prof. Comm, GrOccCo Pietro 


Direttore della Clinica Medica di Firenze 


Prof. Comm. Lapponi Giuseppe 


Mediéo Fiduciario di 8. S. Leone XMI + e di Pio X 


Prof. Cav.» Mangiagalli Luigi 


Direttore della Clinica. Ostetrica Ginecologica di Pavia 


Prof. Comm. Massalongo Roberto 


Direttore”del Manicomio Provineiale di Verona 


Prof. Comm. Mya Giuseppe 


Direttore della Clinica. Pedintrica e dell’ Ospo 
di 


Prof. Comm. Pescarolo B. 


Primario nell'Ospedale Magigiore di Torino 


Prof. Comm. Porro Edoardo + 


Direttore dell'Ospedale della Maternità di Miluno, 
Senatore del Regno 


Prof. Comm. Queirolo G. B. 


Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Pisu 
’ 


Prof. Comm. Quirico Giovanni 


Medico di S. M. Vittorio Emanuele III 


Prof. Comm. Tommaselli Salvatore 
Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Catania 
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dente Jackson, a Pietroburgo, dova coneluse il primo 
trattato di commercio degli Stati Uniti con la Russia. 

Il repubblicano Abramo Lincoln (1861-65) aveva se) 
vito, nel 1831, quale capitano di una compagnia di v 
lontari nella campagna contro il capo tribù Black Hawk, 
e dopo una giovinezza alquanto avventurosa, si era sta- 
bilito, quale avvocato, nell’Illinois. Il periodo in cui Lin- 
coln occupò la carica di presidente è specialmente im- 
portante per la grande guerra di secessione, prin- 
cipiata il 13 aprile 1861 con l'attacco delle truppe della 
Carolina del Sud contro il forte Sumter nel porto di 
Charleston, e terminata con la capitolazione di Lee, av- 
venuta il 9 aprile 1865 presso Appomatox Court Hous 
Cinque giorni dopo Lincoln, che col proclama del 22 set: 
tembre 1862 aveva abolito la schiavitù, venne assassi- 
nato dall'attore J. Wilkes Booth. 

Il vice-presidente Andrea Johnson (1865-69), succes- 
sore di Lineoln, fu l’unico senatore del Sud che votasse 
pel mantenimento dell’Unione. La lotta fra Johnson e le 
assemblee legislative assunse il carattere così violento 
che il Parlamento pose în istato d’accusa il presidente; 
ma Johnson venne assolto dal Senato, poichè per condan- 
narlo mancò la maggioranza di duo terzi, prescritta 
dalla costituzione. 

Ulisse Sidney Grant (1869-77) fu allievo dell’Accade- 
mia militare di Westpoint, prese il suo congedo nel 1854 
col grado: di capitano, e fu in seguito geometra, agricol- 
tore è negoziante in pellami. Colonnello nel giugno 1861, 
generale di brigata nell'agosto, vinse, il 7 novembre, 
una battaglia presso Belmont. Nominato maggior gene- 
rale dell'esercito dei volontari nel 1862, e poco dopo, co- 
mandante in capo dell'esercito del Tennessée occidentale, 
conquistò Vicksburg il 4 luglio 1868, e con i combat 
timenti presso Chattanooga (dal 23 al 25 novembre 1863) 
assicurò all'Unione il Kentuky ed il Tennessee. Nomi- 
nato, il 2 marzo 1864, tenente generale e comandante in 
capo di tutti gli eserciti, pose fine alla guerra con la ca- 
pitolazione di Lee, avvenuta, come già si è detto, il 9 
aprile 1865 presso Appomatox Conrt-House. Nell'anno 
1866 ebbe il grado di generale dell'esercito degli Stati 
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Uniti, e dal 12 agosto 1867 al 14 gennaio 1868 Grant 
tenne l’interim del ministero della guerra. Sotto la sua 
‘amministrazione, la buona riputazione del partito repub- 
blicano ebbe danno per molti casi di corruzione, di pecu- 
lato e di frodi, ma Grant personalmente non mancò di 
fare tutti gli sforzi per riformare l’amministrazione civile. 

Rutherford Bircharl Hayes (1877-81), eletto come 
Grant; dal partito repubblicano , in origine avvocato a 
Cincinnati, salì, durante la guerra di secessione, al grado 
di maggior generale. Come presidente si sforzò anch'egli 
ad introdurre delle riforme nell’amministrazione civile. 

James Abramo Garfield (1881), parimente repubbli- 
cano, aveva fatto i suoi studi autodidattici con tale sv 
cesso, che. nel 1857 venne nominato professore delle li; 
gue classiche all'Istituto di Hiram Eelectic. Nel 1859 se- 
natore dell'Ohio, ed ammesso all’avvocatura nel 1860, 
salì, durante la guerra di secessione, al grado di gene- 
rale di divisione. Quattro mesi dopo la sua nomina a 
presidente degli Stati Uniti, e precisamente il 2 luglio 
1881, fu vittima di un attentato, che lo condusse alla 
tomba il 19 settembre dopo sofferenze inaudite. 

Dopo la morte di Garfield, gli succedette senz'altro il 
vice-presidente Chester Allan Arthur (1881-85). In ori- 
gine avvocato, Arthur aveva occupato, dal 1872 al 1878, 
sotto l’amministrazione di Grant, l'ufficio di capo-diret- 
tore della Dogana del porto di Nuova York. 

Grover Cleveland, eletto due volte dal partito demo- 
cratico (1885-89, 1898-97), era stato, în origine, lo seri- 
vano di un avvocato. Diventato avvocato nel 1859, sce- 
riffo di Erie-County, sindaco di Buffalo e governatore 
dello Stato di Nuova York, iniziò la lotta delle tariffe 
doganali, ed inaugurò, nel maggio 1893, l’ Esposizione 
Universale di Chicago. Dal 1899 è professore di scienza 
politica all’Università Princeton a New Jersey. 

Il repubblicano Beniamino Harrison (1889-98), avvo- 
cato, generale di brigata nel 1864, fu, come presidente, 
un energico rappresentante della dottrina di Monroe, 
concluse trattati di commercio con parecchi Stati dell"A- 
merica meridionale, ed il 6 ottobre 1890 mise in vigore 
la tariffa Mac Kinley, tendente ad emancipare inte- 
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ramente l'industria americana. Dal 1898 fino alla sua 
morte, avvenuta nel 1901, fu professore dell’Università 
Leland Stanford in California, 

William Mac Kinley (1897-01), parimente repubbli- 
cano, sali, durante la: guerra di secessione, al grado di 
maggiore, poi studiò legge e si stabilì, nel 1867, come 
avvocato a Canton nell’Ohio. Eletto deputato al Parla- 
mento di Washington nel 1876, vi presentò la proposta 
della legge protezionista che porta il suo nome. Dal 1891 
al 1893 fu governatore dell'Ohio; tentò poi di dare mag- 
gior forza e sviluppo all'industria americana con la legge 
di Dingley, votata il 24 Inglio 1897. Durante il suo go- 
verno vennero annesse agli Stati Uniti le isole Sand- 
wich, Cuba, Portorico e le Filippine. Il 6 settembre 1901 
fu vittima a Buffalo di un attentato anarchico che lo 
trasse alla tomba. 

Dopo la morte di Mac Kinley avvenuta il 14 settem- 
bre 1901, gli succedette pel rimanente periodo della ca- 
rica presidenziale, scadente il 4 marzo 1905, il vicepre- 
sidente Teodoro Roosevelt, che studiò nel Harvard-Col- 
lege, diritto, scienze politiche nonchè storia, e nel 1882 
entrò a far parte dell'assemblea legislativa dello Stato 
di Nuova-York. Dal 1895 al 1897 fu presidente della 
Polizia di quella città, ed in seguito sottosegretario di 
Stato della Marina. Nella guerra contro la Spagna, nel 
1898 ereò un reggimento di volontari alla cui testa com- 
battè a Cuba. Nel 1899 venne eletto Governatore dello 
Stato di Nuova York, e nel 1900 vicepresidente degli 
Stati Uniti. Roosevelt ha pubblicato diverse opere di sto- 
ria; e una raccolta dei suoi discorsi eloquentissimi, sotto il 
titolo di The strenuous life. Di questa è uscita proprio 
ora un'ottima traduzione italiana con altro titolo: Vigor 
di Vita, che presenta assai bene l’intenzione dell'autore. 

Come'abbiam detto in principio per l'elezione di do- 
mani, il partito repubblicano porta per la seconda volta 
candidato Roosevelt, mentre il partito democratico in- 
nalza sugli sendi il giudice Parker. 
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LA SETTIMANA. 


i attività politica del governo e 
enise è assorbita dalle imminenti ele- 
Pasielle quali si parla nel Corriere, 
“questioni, come quella della crisi 


te 


Micipale di Roma, sono state rin- 

ad elezioni compiute. La liquida- 
È ei conti fra l’Adriatica ed il go- 
o è stata pure sospesa, per differenza 
tprezzamento su aleuni punti, e sarà 
[ss più tardi. Tanto nessuno crede 


Pministero intenda di assumere l’eser- 
delle ferrovie per conto dello Stato! 
rla pon insistenza di un prossimo 
nto fra Vittorio Emanuele III è 
lielmjo II, che avverrebbe a Livorno, 
nchd il console germanico di quella 
‘aviebbe confermato tale notizia. 
$, monsignor Cirillo ha consegnato 
i X una lettera autografa del 
no, che insi: ossequiosamente per 
ere di stabilire relazioni diplomati- 
jirette fra la Porta e la Santa Sede, 
isolverebbe in certo qual modo la 
lione del protettorato dei cristiani in 
ma il Vaticano non potrà pren- 
cuna decisione in proposito fin 
io la Francia non abbia deciso la 
inzia del Concordato. Pio X ha rice- 
il 28, anche l'inviato Coreano ac- 
Jato a Parigi, venuto a Roma con 
insenso del governo Giapponese. 


Uno sconosciuto, arrestato a Barì, si 
ritiene essere quel Giacomo Lebaudy, se- 
dicente imperatore del Sahara, po- 
chi giorni prima arrestato a Durazzo, per 
le sue stranezze, dalle autorità turche, e 
poi rilasciato in libertà. 


Alla Camera francese si sono svolte, il 
28, alcune interpellanze sull’eser- 
cito, che hanno dimostrato una volta di 
più quanto disordine vi sia nel governo 
della Repubblica; ed anche di questo si 
parla specialmente nel Corriere, 

Il 29, nell’anfiteatro della Sorbona, vi 
è stata una riunione commemorativa per 
il centenario del codice civile di 
Napoleone : la presiedeva il presidente 
Loubet assistito dal guardasigilli Valles, 
ed erano presenti i delegati inviati dagli 
Stati esteri per l'occasione. 

Non ostante le proteste della stampa 
e della opinione pubblica, il governo fe- 
derale Svizzero ha contentato îl governo 
Turco, ordinando l'espulsione da 
Berna del medico turco Abdullah Djev- 
det. Il governo Belga ha stipulato ‘un 
trattato d’arbitraggio con quello 
russo, che è il primo al quale abbia con- 
sentito la Russi 

Alla Camera Spagnola, discutendosi 
l'autorizzazione a procedere contro di- 


versi deputati, nella seduta del 29 la op- 


posizione ha incominciato l’ostruzio- 
nismo, accompagnato da inaudite vio- 
lenze. I deputati dell’ opposizione hanno 
lanciato i calamai contro la maggioranza, 
ediil vice-presidente, Figueroa, è stato ag- 
gredito e bastonato da uno di loro. La 
seduta è durata fino alle 8 antimeridiane 
del 81, ora nella quale la minoranza ha 
sospeso l’ostruzionismo per ‘tenere una 
riunione privata. Il 1° la Camera ha ap- 
provato, non ostante l'opposizione, un or- 
dine del giorno în virtù del quale si la- 
scerà al giudizio della Cassazione lo sta- 
bilire per quali deputati sia necessario 
chiedere alla Camera l'autorizzazione per 
potere procedere contro di loro. La ses- 
sione è stata chiusa dopo questo voto, e 
la posizione politica del presidente Maura 
appare consolidata. 

A Innsbruck continua l'agitazione con- 
tro la facoltà giuridica italiana, ed în 
generale contro gli Italiani, ormai gene- 
ralmente chiamati barbari. 1l 26 uno stu- 
dente italiano fu bastonato da un tede- 
sco, Al comizio di protesta contro 
la facoltà giuridica, tenuto la sera dellb 
stesso giorno, erano presenti più di 300 
persone, comprese parecchie donne. Fu- 
rono pronunziati ed applauditi violenti 
discorsi contro “i barbari ,. Terminato 
il comizio si formò un imponente corteo 
che andò ad applaudire sotto le finestre 
della residenza comunale, 'éssendò anche 


il comune autore di altra protesta. Il mi- 
nistro delle finanze austriache, Bohm von 
Bawerk, e il ministro d’agricoltura, von 
Giovannelli, sono stati esonerati dalle loro 
cariche, e sostituiti, il primo da Kosel, 
il secondo da Bugnoy, funzionari supe- 
riori; il deputato Randa è stato nominato 
ministro senza portafoglio. Il 26, la Ca- 
mera ungherese approvò, con 199 voti 
contro 52, îl passaggio alla discussione 
degli articoli dell'accordo provviso- 
rio commerciale con l’Italia, ed il 
27, respinte le modificazioni presentate 
dal Kossuth e dai suoi amici, approvò i 
cinque articoli quali ‘erano stati presen- 
tati dal Governo. 

Alla Camera prussiana fu discussa, il 
26, una interpellanza sugli imbrogli 
finanziari fatti dal von Mirbach ex-ma- 
resciallo di corte. Si mirava di colpire il 
ministro dell'interno; ma questi respinse 
ogni accusa di complicità e di tentato 
salvataggio, e tutto terminò senza alcuna 
risoluzione. 

Il Re di Serbia ha visitato il 80 a 
Sofia il principe di Bulgaria, ed accolto 
in forma ufficiale ricevette in udienza le 
principali autorità ed il corpo diploma- 
tico accreditato presso il Governo bul- 
garo. Il ministro degli esteri della Gran 
Bretagna ha pubblicato un libro az- 
zurro sulle faccende di Macedonia, che 
contiene le corrispondenze e i dispacci 


scambiati fra il Governo Turco e gli altri 
Stati dal dicembre 1903 all'agosto 1904. 

Il senatore finlandese Schaumann, pa- 
dre dell’ uccisore del generale Bobrikoff, 
è stato sottoposto ad un processo per 
alto tradimento, del quale la Russia 
si vuol servire per far parere i finlan- 
desi ribelli per pravo istinto e senza al- 
cuna ragione. 


Del conflitto anglo-russo a pro- 
posito delle navi da pesca inglesi bom- 
bardate dalla famosa squadra del Baltico 
si parla estesamente in speciale articolo 
e nel Corriere. 

Nel Marocco, i ribelli acquistano 
sempre terreno, Ora hanno assediato Lar- 
raca, dove è stata mandata una nave in- 
glese a proteggere i connazionali. 


Il 27, nel porto di Livorno è stato di- 
strutto dalle fiamme il piroscafo tedesco 
Africa, Al sud di Brooklyn (New York), 
il 28, un incendio ha distrutto tre 
navi americane e una italiana, la Città 
di Palermo. S'ignora la sorte degli equi- 
paggi. Il 31, a Pietroburgo, fu distrutta 
da un incendio una casa di legno a 
due piani, abitata da suonatori ambu- 
lanti italiani, mentre si festeggiavano 
le nozze di uno di loro. Delle sedici per- 
sone presenti, undici furono vittime delle 
fiamme, 3 novembre, 
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à a cagione delle lotte 


Giolitti domina il mo- 
vimento elettorale. 


In giro pel Collegio, 


Pro] 
sandidti. 


arativi per la cottura dei 


Romussi si utteggia a Cavallotti 
pel Collegio di Corteolona. 


Precauzioni dopo una conferenza di 


Paolino Valera, 
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DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
f Cc PIY= GIOM RU STERILIZIATA et razr reo sc 
MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESARO ni 


TRE GRANDI NATURALISTI. 


Paolo Lioy ha pubblicato un nuovo libro, uno 
de’ suoi soliti libri, e in questo caso il soliti è un 
titolo di merito per l’autore: esso vuol dire che 
anche questo volume, come i parecchi precedenti 
dello stesso Lioy, è simpatico, attriaenté ‘e si 
legge con avidità per 1 argomento, per lo stile, 
per quel fascino che spira da ogni scrittura del 
naturalista vicentino. 

In un' “introduzione , ch'è un piccolo capo- 
lavoro di umorismo, Lioy racconta l’origine del 
libro. Da molti anni i tre grandi naturalisti in- 
vasero la sua mente; raccontare la loro vita in- 
tima divenne per lui una specie di ossessione, 
un’allucinazione continua, Per liberarsene egli 
deve affrettarsi a dare Je ali al libro, a farlo vo- 
lar via. “ Via, fuori, stampato. Purchè io nie sia 
guarito, poco importa se il libro non troverà 
lettori o lettrici ,,. 

Così nacque Finneo, Darwin, Agassiz nella 
vita intima, 

Linneo! Chi non sa chi fu Linneo?... Linneo 
fu... Linneo. Per.molti là conoscenza non va più 
in là del nome;: al più vi sapranno dire che 
Linneo si occupò molto di fiori. 

Guidati da Paolo Lioy facciamo un viaggio a 
Rishult, piccola città svedese, dove, due secoli 
addietro, da un povero pastore evangelico nac- 
que Carlo Linneo, “il patriarca dei naturalisti, 
l’Aristotile, il Plinio redivivo ,,. Pare che da ra. 
gazzo Carlo non voglia studiare; infatti, quando 
può, scappa da scuola, ma per errare “ solitario 
di prateria in prateria, di bosco in bosco, di riva 
in riva sulle spiaggie erbose dei laghi, tanto 
che il padre, disperato, lo consegna a una bot- 
tega di calzolaio, perchè impari, almeno, un me- 
stiere! Per sua fortuna “un’altr’anima ,, il dot- 
tor Rothman, indovina il fanciullo, gli dona le 
opere del botanico Tournefort, lo guida prima 
alla scuola di storia naturale di Lund, poi al- 
l'Università di Upsala. 

A _Upsala Linneo dedica le ore del giorno agli 
studî naturali, quelle della sera alla lingua la- 
tina; di notte, per guadagnare qualche soldo, si 
trasforma in copista, e quando più stringe il bi- 

sogno, rattoppa scarpe rotte ai compagni. Due 
potenti protettori, Celsio e Rudbeck, ottengono 
che a Linneo sia affidata la direzione dell’ orto 
botanico di Upsala; 1 Accademia lo invita ad 
un viaggio d’esplorazione in Lapponia. Egli parte 
a piedi, col solo vestito che ha indosso è due 
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camicie, ma sfida allegramente bufere, ghiacci, 
solitudini. 

Reduce dalla Lapponia, Linneo erboreggia 
sulle montagne di Falhun, prende là laurea di 
medicina in Olanda, assume la direzione del fa- 
moso giardino di Hartecamp. Dopo un viaggio a 
Parigi dove è festeggiato da Jussieu è da Réau- 
‘Îmur, si avvia-a nuove esplorazioni nelle isole 
di Oeland e di Gotland; finalmente, ritornato in 
patria, è circondato dal plauso di entusiasti am- 
miratori, e gli viene assegnata la cattedra di bo- 
tanica nell’Università di Upsala, dove insegnerà 
per trentasette anni, 

La fama di Linneo vola per tutto il mondo. 
‘Principi e re si contendono la sua amicizia. Gli 
piovono onori da tutte le nazioni, si cantano inni 
per lui in tutte le lingue. 

È questa la vita pubblica del grande svedese: 
la vita intima ci è svelata da Paolo Lioy, de- 
sunta dalle pagine postume manoscritte, da pre- 
ziosi appunti di discorsi, da brani autobiografici. 
Se nelle prime paginétammirammo il se/f-help- 
man che seppe raggiungere estimazione univéer- 
sale, in seguito impariamo a conoscere ad amare 
l’uomo buono, modesto, nemico acerrimo d’ogni 
finzione, accanito avversario d’ogni cosa che sa- 
pesse di forestiero. 

— La Svezia, — diceva, — non ha bisogno di 
introdursi in casa preti da Roma, “architetti da 
Venezia, musicisti da Napoli, comici da Parigi; 
nè vesti dal Brabante, nè almanficchi da Lu- 
becca, nè cavoli e rape da Amburgo... e nem- 
meno medici da Montpellier. 

Racconta il Lioy che fu in un parossismo del- 

l’avversione che nutriva contro i farmachi spac- 
ciati da inventori stranieri, che Linneo, durante 
un ‘accesso di gotta, gittate a terra pillole e am- 
polle forestiere, s' impadronì d’un panierino di 
fragole offertogli da una contadinella, e avida- 
mente le mangiò a dispetto del divieto dei 
medici. 
Una volontà infrenabile mi spingerebbe a sac- 
cheggiare a larga mano in queste pagine, ma... 
la via lunga mi sospinge. Dirò solo che Lioy dopo 
avere trattato lungamente della vita intima del 
sommo naturalista di Svezia, s'intrattiene in ul- 
timo a discorrere del voluminoso e misterioso 
testamento di cui si seppe l’esistenza e si co- 
nobbe qualche cosa soltanto dopo ottantatrò anni 
dalla morte di Linneo, per mezzo di Augusto 
Geoffroy, il quale potè finalmente vedere e leg- 
gere le pagine arcane che ora si custodiscono 
gelosamente nella biblioteca di Upsala, e ne ri- 
portava nel 1861 alcuni brani nella Revue des 
Deux Mondes. 


* 


Dopo casa Linneo, 
casa Darwin. 


È 


(THE STRENUOUS LIFE) 


USCITO 


VIGOR di VITA 


» Troporo ROOSEVELT 


(Presidente degli Stati Uniti d'America) 


Così comincia Paolo 
Lioy a parlare del suo 
secondo “ affascinato- 
re ,, Charles Darwin, 
da fanciullo, ingenuo, 
ceredulone, facile a ber- 
le grosse; come egli si 
descrive, era tutt'altro 
che un portento. A 
otto anni, nel 1817, è 
chiuso nel collegio di 
Shrewsbury. Odia O- 
mero e Virgilio; ap- 
pena qualche simpa- 
tia per Orazio, appena 


Traduzione di Hilda di Malgrà coll'autorizzazione dell'autore 


qualche briciola di at- 
tenzione per Euclide. 
Di nascosto però leg- 


I 


oratore e scrittore efficacissimo. I suoi 


grande vigor di stile. È un libro 
originale, moderno, vibrante di 
vita, pieno-d’insegnamenti mo- 


1 presidente della Repubblica americana salì al- potere per 
i suoi meriti di politico integro, di soldato valoroso, di 


che egli riun) sotto il titolo di The strenuous life, furono tra- 
dotti in tutte le lingue, e meritavano d'essere tradotti anche 
in italiano. In Italia sopratutto merita di essere additato ad 
esempio e modello questo Vigor di Vita, presentato con sì 


ge avidamente Shake- 
speare, Walter Scott 
Thompson, Byron, 
Shelley; si diletta a 
raccogliere minerali, 
insetti,e più tardi rai 
menterà tre coleotteri 
da lui raccolti in quel 
tempo. Ne avea gher- 
mito uno con una ma- 
no, l’altro con l’altra, 
afferrò il terzo con la 
bocca: vi'‘guadagnò 
due punture che gli 


discorsi ed articoli, 


INDICE 


rali per via d’esempii. L’illustre 
autore. va incontro alla battaglia 
elettorale che deciderà fra pochi 
giorni della sua rielezione. Alla 
vigilia di questo fatto ci piace 
mandar fuori il volume caratte 
ristico di Teodoro Roosevelt. 


Un volume in-16 di circa 400 pagine 
TRE LIRE. 


Vigor di vita, — Espansione e pace. 
= Idealità è pratica. — Il senti- 
mento di solidarietà considerato 
come fattore politico. — Collabo- 
razione civica. — Carattere e suc- 
cesso. — Il settimo e l'ottavo co- 
mandamento în politica. — L'ot- 
timo e îl buono. — Promettere e 
mantenere. — Il ragazzo ameri- 
cano.— Preparazione e imprepa- 
razione militare. L'ammiraglio 
Dewey. — Grant. — Unità na- 
zionale e autonomia locale. — Il 
sentimento dî fratellanza e levir- 
ti eroiche. — Le due Americhe. — 
Doveri nazionali. — La questione 
del lavoro. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AT FRATELLI] TREVES, EDITORI, IN MILANO; 


fecero enfiare la lin- 
gua. Tre coleotteri, os- 
serva argutamente il 
Lioy, che precocemen- 
te lo. fecero martire 
della scienza, 

Uscito di collegio 
dopo otto lunghi anni, 
si dà alla vita allegra, 
poi si stanca, sta per 
farsi chierico, quando 
gligiungenotizia di un 
viaggio di esplorazio- 
ne intorno .al mondo 
che sta per intrapren- 
dere la nave Beagle co- 
mandata da Fitz Roy. 
È l’amico suo Hen- 


slow, il quale manda 


quell’annunzio che nasconde un invito, Darwin 
esulta, ma non è che dopo molti sforzi, e con 
l’intromissione dello zio Joshua Wedgewood, — 
l'illustre inventore del pirometro, lo strumento 
che serve a misurare le altissime temperature, 
— che riesce a vincere la resistenza del padre 
© a prender posto sul Beagle in qualità di na- 
turalista.... Senza compensi. 

Il viaggio dura cinque anni e al ritorno Dar- 
win, invitato, da Fitz Roy, mette. in ording.il 
prezioso diario ufficiale del viaggio, assumefidosi 
tutta la parte geografica e geologica, e i capi- 
toli ornitologici, che portano il nome:di Gould; 
mentre questi, partito per una nuova spedizione, 
non aveva lasciato che poche note. 

A Valparaiso il giovane naturalista aveva so- 
gnato una fanciulla inglese che da un viale om- 
broso gli veniva incontro succinta in un grem- 
biulino bianco. Ritornato in patria, il sogno di- 
venta realtà, Nella campagna nativa dal viale 
ombroso si vede venire incontro la fanciulla so- 
gnata, dal grembiulino bianco, dal viso grazioso. 
È Emma, la sua buona cugina, figlia dello zio 
Joshua. Essa diventa sua fida compagna. 

Dopo “lunga caccia,, i due giovani sposi tro- 
vano finalmente un “nido isolato , lontano una 
ventina di miglia dalla capitale, e là incomincia 
quella vita intima che Lioy ci descrive, e che 
per la tirannia dello spazio io sono costretto a 
saltare, 

Il 18 febbraio 1882 Carlo Darwin spirava. Egli 
aveva espresso il desiderio che la sua spoglia 
non abbandonasse il caro romitorio di Down. Il 
Parlamento inglese decise invece che la salma 
riposasse nel Pantheon di Westminster accanto 
a Livingstone e a Newton. 

* 

— Agassiz, — mi diceva pochi giorni fa una 
signorina avviata a diventare una discreta. intel- 
lettuale, — Agassiz: mi pare di avere già letto 
in qualche luogo questo nome; un nome arabo; 
forse nelle Dite e una notte. 

— Può darsi, signorina; — risposi io, — ma 
l’Agassiz di cui parla Paolo Lioy non è altro che 
un naturalista nato nel 1807-a Motier in Sviz- 
zera. La sua vita ha veramente qualche cosa di 
meraviglioso, che non sfigurerebbe punto in una 
novella della buona. Scheherazade, 

D qui, infervorato nell’idea di provare la mia 
asserzione, mi accinsi a raccontare alla futura 
intellettuale la “vita intima , di Luigi Agassiz, 
come l’avevo letta nel bel libro del Lioy. Dissi 
della sua nascita, anch'egli figlio di un buon pa- 
Store evangelico; de’ suoi primi studi a Neu- 
chàtel, poi alle Università di Monaco e di Hei- 
delberg; delle sue smanie di viaggi; della sua 
gita a Parigi per visitaresOuvier; dell’afcoglienza 
benevola fattagli dal grande anatomista; del- 
l'amicizia sua con Alessandîd Humboldt, che lo 
aiuta alla pubblicazione della stupenda opera 

poissons d'eau douce de l'Europe; dell’ altra 
opera Les poissons fossils, con la quale l’Agassiz 
iniziò la riedificazione di interi paesaggi distrutti 
da secoli e secoli prima della comparsa del- 
l'uomo; della capanna sui ghiacciai che lo con- 
dusse agli Etudes sur les Glaciers e via via fino 
all’invito direttogli da Luciano Bonaparte per un 
viaggio d’ esplorazione in America; dell’ acco- 
glienza indescrivibile ch’ egli ottiene nel. paese 
dei. yankees, dove, appena date poche conferenze 
in inglese, ch'egli parlava correttamente, è nomi- 
nato professore all’Università di Haward presso 
Boston, e dove, manifestata l’idea.di voler dedi: 
carsi tutto alla storia naturale d'America, vede 
le sottoscrizioni aperte per quello scopo fruttare 
tesori in pochi giorni. 

La signorina mi stava ad ascoltare con sin- 
golare compiacenza, ed io, inorgoglito nella mia 
parte di raccontatore, continuai a farmi bello 
coll’esposizione del libro del Lioy (l’illustre na- 
turalista vicentino mi perdonerà questa innocua 
vanità) e dissi della spedizione d'Agassiz al Bra- 
sile, delle migliaia di dollari messi a sua disposi- 
zione non sì tosto si augura che sorga un nuovo 
liceo popolare a tipo moderno; dissi dell’ offerta 
della cattedra nel museo di Parigi fattagli dal 
ministro Rouland a nome dell’imperatore Napo- 
leone III, offerta, dice il ministro, che l’Agassiz 
da buon francese non può rifiutare, e al quale 
Agassiz risponde: — Francese io? No, je suis 
suisse, toujours suisse! — E così di seguito, fin- 
chè giunsi al 14 settembre 1873, l’ultimo giorno 
di questo illustre, che muore nella dolce atmo- 
sfera della casa © della famiglia, Non dimenticai 
di dire, che per soddisfare il desiderio del figlio 


lAar, presso al luogo OVO Gra, 
famosa capanna alpina, ungn, 


nosciuto meglio di un sy 
fantastico qualsiasi, di und qu, 
siasi fantastica novella dra}, 

— 0h sì! — rispose ella 4] 
ridendo. 


dal Treves il volume; 
terà così a leggere la vita ; 
tima anche di Linneo e | 
Darwin... e — volevo aggiy 
gere — imparerà pure quale 
utile cosa; — ma mi tratten, 


* 


Quasi per riposare della do] 
fatica compiuta, Paolo Lioy 
seguire alla “ vita intima , ( 
tre grandi naturalisti un'al; 
ottantina di pagine, nelle qu. 
evoca alcuni illustri itali 
fra gli altri Girolamo Fru 
storo, il cui nome ben meri 
di andar congiunto con quel 
di Luigi Agassiz. Alcuni { 


loro anime con quelle di Ai 
stotile, di Empedocle, di Dan 
di Galileo, di Shakespeare, 
Victor Hugo? Oppure si ci 
fondono travolti nel. mistero 
miliardi e miliardi di 
ignoti? Quesiti che mettono 
brividi. , 

E il dubbio tremendo d' 
mleto che si ripercuote nell 
mente d’ogni scrutatore dei 1 
steri dell’universo. 

Discorrere di Darwin e n 
parlare, almeno brevementi 
della fiera lotta suscitata di 
sua dottrina sull’ evoluzio 
non era possibile. Ciò ben co 
prese il Lioy, il quale dedici! 
ultime pagine del suo volu 
‘alla storia della lotta per ill 
‘winismo. Inttile dire che| 
nostro scienziato azzecca 0 
ben diretti a certi denigrai 
del naturalista inglese, delle 
opere non hanno mai visto Il 
pure le copertine. , 

La chiusa, con la quale l' 
tore si accomiata, è un'ulti 
prova dell'anima altamente) 
tica e affettuosa del Lioy: 

“ Addio dunque, 0 cari £ 
tasmi, — egli scrive. — Qui 
ore affettuoso trascorse con 
nella solitudine! Ed ora? È 
le pagine scritte passano ‘ 
stampa. Poi chi sa in quali! 
ni, chi sa davanti a quali £ 
dici austeri, mentre nell’ani 
avvezza a conversare con 
il vuoto resta come per la 
tenza di ospiti coi quali da! 
e mesi si era avvezzi ® 


vivere. » Luci Ricol 


Alessandro, il cugino Augusto Mayor, di Neu- 
chàtel riuscì a far staccare dal ghiacciaio del- 


(Fanfulla della Domenica). 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Linneo - Darwin Agasszs seta VITA INTI 


i Paolo LIOY & 


x vo 
Un volume in-16 di 320 pagine © 
ritratti ed illustrazioni: Tre DI° 
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di Edmondo Ue Amicis L AK ASUKI (THE STRENUOUS LIFE) 


Con disegni di A. FERRAGUTI, E. NARDI 
e G. A. SARTORIO. . 


Traduzione di HILDA FRANCESETTI dà 
DI MALGR. 
=== ? ì davanti a PORT- ARTHUR ; pol'antorisazione | 
300 pagine incerta, _ Eugenio Musatti > Dal Giornale di nale di guerra 4 Enr 160 Catellani 
Dee del suo Comandante 


omaus/ Gtida Storica \\ucisiso NIRUTAKA VI ’Estrem 
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di 800 pagine, illustrata da 55 incisioni 0 


una carta a colori di Venezia : e le sue lotte ? 
Un vol: in-16 di 600 pag. o 6 carte: 
Cinque Lire. 


“Professore di Diritto Internazionale Un volume in-16 


Gustavo 
Semmola 


La nave rossa. - La Coronata. - La spia. - Le figlie di 

Tudéc,- Un Dio degli uomini rudi.- I ciechi. - IL Fauno, li dI fanî la, 
— Cerbiatta, — La tribu. IL dolore. - IL vecchio della Idealità e aspirazioni odierne 
e ne ele nilo, 1. L'Anima Nova.-t1. Vita moderna. 1a. La 


4 I Pi 1v. La scienza. -—v. 
Un volùme in-16 di 300 pagine: Salta salibce 
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_ Boyd Laynard : Lire se 
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9 SALUTE “Emilio Salgari Le Confessioni 
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ILLUSTRATI 
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. Quinto migliato della nuova edizione del Ri 
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VIAGGI-DI- PIACERE 
‘NEL: MARE - MEDI: 
TERRANEO - COL: 


u la “Figlia di Iorio ,,. 
Articolo di M. Muret. 


Nell'ultima dispensa della Renaissance ‘Vattne, il eri 
co francese !ché meglio shgue il movimento della let- 

liana, dibe a logo del contenario petrar: 
brato ad Arezzo ed n Valchiusa, egli onori 
sì dagli Abruzzi alloro grande poeta vivente, Cittamo 
stualmente ‘le parole-del: signor Muret, che compren 
mo anche un giudizio molto notevole su Za Miglia 
Jorio: 


Jin commémorant le six-contiòme anniversairy 
e Pétrarque, les Italiens entendaient èxalter le 
rand poète qui concut le premier | idéal uni- 
rire aujoutdhi réalisé, En célébrant Md’ An- 
unzio, la ville de Chieti sacrifiaity au coritraire, 

l'osprit particulariste. Elle a glorifié dans Je 
divin Gabriel, comme il fut appelé an cette 
casion l'illustre fils des Abruzzes, le poòte pro- 
neial, chantre in i de la terre nat 


mporains combien de poùtes en ont fait de nos 
urs l’heureuse experience A sé retramper'dans 
itmosphère où s'écoula leur enfance, di revenir 
ire aux sources où se désaltéra leur; 
ur jeunesse a été ronouvelge. Une vertu mer: 
illeuso $'attache è l'air natal. Et M, d'Annun- 
), pour ondoyant, versatile eb universel que,se 
it montré jusqu'è ce jour son génié, ensfournit, 
aleré tout, un exemple de plus. Deux, de ses 
dillours ouyrages, le roman intitulé Ze Triomphe 
la mortiet son dramo récent da-Fille de Tori 
déroulent dans la province où.il est né; dans 
Abruzzes. Umiversello par le-thème qu'ello dé- 
loppe, Za File de Torio est abruzzaise par te dé- 
I. E l’on'a pu dire avec raison que le prota- 
niste du dame, était, somme toute, la terre 
me, lo sol abruzzais, 
Dans l'auvre si riele déjà et si complexe de 
d'Annunzio, la LiMWe-di Zorio mérito une pilace 
ionneur, Certains critiques ont déclaré, nu len- 
main de la première, quesw’était là un ouvrage 
ittérain non point: un-ouvrage dramatique; 
rango sentenceò, on vérité ! Depuis: quand Je 


un 
» dest 2A dè pareils juge- 
se manifeste la dicadenve du théatro euro- 
m. La scène;est tombée aux mains d'une poi- 
io de bouffons et d'industriels qui l’exploitant 


eci COMPARTIMENTO DI GENOVA. 


Due viaggi di piacere. 
È nel MEDITERRANEO 


(Villafranca, Aiacoio, Baroello- 

na, Algeri, Tunisi, Paletmo, 

Messina, Napoli, Genova). >. 
Partenze da GENOVA: jl22-Novémbre e 

l’8 Dicenibre 1904. A 
Durata del viaggio? 14' giorni. 


| Prezzi dì passaggio: Lire 345, 375, 440, 
470, 500, 565, 625, eco. 


Un viaggio di piacere 
da GENOVA a VENEZIA 


(Villafranca, Aiaccio, Napoli, 
Palermo, Messina, Corfù, Catta- 
ro, Ragusa, Spalato, Abbazia, 
Trieste, Venezia). 

Partenza da GENOVA: il 5 Marzo 1905. 

Durata del viaggio: 14 giorni. 

Prezzi ili passuggio: Lire 345, 375, 440, 
470, 500, 565, 625, ecc. 


AMBURGO: 
Partenza da GENOVA: il 5 Aprile 1905. 
Dupata del viaggio: 16 gi 
Prezzi di passaggio: Lire 410, 


ev là déshonorent. L'opprobre ‘est grand surtout 
dans les: pays latins. Avant los récents. succòs 


dramatiques de Gabriel d'Annunzio, qui dome 
parini nous supportait d'étre comparé avec Hen- 
vik Ibsen, avec Bjoernstjerne-Bjdernsòn? Pen- 
dant uu’ trop long espaco de tomps, le chefd'eu- 
vira sedniquo ost vanu- des pays septontrionauxs 
Goux d’éntro nos dramaturgos qui dépassaient de 
quelques coudées-la foule ordinaire des vaudevil 


liste cosmopolites avaient subi è un degré in 
quiétant l'influonco des auteurs du-Nord, Quel: 


quos.inérites qu'on doive reconnaître atx 0u= 
vrages d'un Frangoîs de Cure] et d'un-E, A. 
Butti, leur formule est moins latine que noryé 
gionno. Avec Lrancesca da Rimini,-avec- la + 
glia di Torio, Gabriel d'Annunzio réagit heurey- 
Sement: contre l'influenco scandinave qui naguère 
put exercer, uno, action: bienfaisante, mais qui, 
pour l'honveuî' des lottres latinos, avait suffisame 
ment duré, avait trop daré déjà, On sait le-noble 
projet que Gabriel. d'Annunzio caresse depuis 
longtemps. Sur la rivo ehchanteressò du lac d'Al- 
bano, il voudrait voir s'élever un théàtre popu- 
laire et classique, un Bayreuth latin: On a raillé 
ce-révo, on a plaisanté.ce dessein grandiose, C'est 
pouftant: une seòne de ce genre qui convien- 
diait. pour mettre pleinement on valeur ‘une 
cuyre comme la Figlia di Torio. Pour exercer 
tout son ef ur le public, cette traggdie de- 
vrait: Gtre jouée ‘sur de rustiques tréteaux inon- 
dés do lumière, tandis que résonneraiont au loin 
la mélopéo triste des moissonneurs ou les propos 
nigurs d'une troupe de vendangouses empressée 
au. travail sous un soleil de feu. 

La Figlia di Iorio ost une € tragédio p isto- 
rale,,. Ello exprime sous une forme. classione 
une idéo romantique. L'héroîne de ce drame ost 
uno fomme tombée qu’un amour vrai réhabilite. 

Et ton amour m’a fait une virginité, 
soupiràit Marion Delorme dans la piòce de Vio- 
tor Hugo. Mila -di Godra, la fille de Lorio Je sor- 
cier, s'crie en termes sermblables: 

Rinata fui quando l’amore naeque, 

Sa reconnaissance pour le berger Aligi, qui 
l’a défendue contre une foule de moissonneurs 
ivres, achatiés è sa poursuite, est si puissante 
quello va jusqu'd subir la'mort à la place de 
colui qu‘ollo aime. Aligi, sur Ja montagne, a tué 


son o-qui tentait: de posséder Mila par Ja 
force, Condamné pour parricide, Aligi est sauvé 


par Mila qui rovendique pour olle seulo la re- 
Sponsabilité du. crimo «atroce. Telsest-en-deux 
mots le thème do cotte tragédie pastoralo qui a 


Due viaggi di ae nl Mediterane 
fino a COSTANTINOPOLI 


(Villafranoa, Aiaccio, Algeri, 
Tunisi, Malta, Costantinopoli, 
Smirne, Pireo, Siracusa, Mes- 
sina, Palermo, Napoli, Genova), 


‘Partenze rd GENOVA: il 5 Gennaio e il 
5 Febbraio 1905, / 

Durata del viaggior 25 giorni. 

Prezzi di passaggio: Lire 625, 660, 720, 
785, 845, 970, ecc. x 


Un viaggio di piacere 
+ da VENEZIA a GENOVA 


(Venezia, Trieste, Abbazia, Spa- 
lato, Gravosa, Cattaro, Corfù; 
Siracusa; Messina, Palermo, Na- 
poli, Genova). 


Partenza da VENEZIA: il 2I Marzo 1905. 

Durata) del ‘viaggio; 14 giorni. 

Prezzi di passaggio: Lire 315,375, 440, 
470, 500, 565, 625, ecc. 


Un viaggio da GENOVA ad AMBURGO 


RT ‘Aiagcio, Barcellona, Algeri, Gibilterra, Lisbona, Dover, 


410, 470, 500, 565, 625, 690, \cco. 


Jstueuse, d'une mudité auguste. Le mérite en est 


mig 1.1 
Grande viagio in ORIENTE 
col magnifico vapore a doppia elica 


“MOLTKE, 


(Villafranca, Siracusa, Malta, Alessano 
dria, Belrut, Jaffa, Costantinopoli; Atene, 
Kalamaki, Nauplia, , Palermo, 
Napoli), 


Parlenza da GENOVA : 20 Febbraio 1905. 
Ritorno a GENOVA: 4 Aprile. 


Viaggi strtdieri per NEWCVORK 
collo splendido'e. celerissimo transattantico 


“DEUTSCHLAND,, 


Velocità: Miglia 23% allora. 
Partenza du GENOVA: 2 Febbraio 1905. | 
Partenza da NAPOLI: 3 Febbraio. 


Por ‘schiavimenti ed informazioni rivolgersi agli Uffici della Compagniù : 


GENOVA, Via Roma, 4 - NAPOLI, Piazza della 


Borsa, 21, 
edagli Agenti in Vutle le città d'Italia, 


Edizione Ibijos. 


con Garbalt 


valu à M. d'Annunzio son dernier et si légitime 
triomphe. Il y a peu d’invention dans .ce nouvel 
ouvrage. Le sujet est d'une simplicité maje- 


A 


tout' entier dans le noblemanteau poétique dont; 
l'auteur l'a rovétui Il se dégage dela Mig/a di 
Jorio-une double impression de pitié profonde 
otde terreur sacrée; C’étaient là les. deux res: 
sorts essentiels de l’antique tragédie, M. d'An- per | 
nunzio les a mis.en jeu avec un art merveillatg; HI f 
il-les a ressuscités avec un rare bonheur. Oh a one | Ù 
comparé l’attitude dela foule dans! son ouvrage , 
à l'intervention:du chceur dans le tragédîes grec- / Î 
que. Et ce rapprochementi est justifié. De mème ; 
le réséau des coutumes et des superstitions abruz- Ricordi e Note Ì 
zaises contraignaniti étroitement: les ‘volontés, in- I Bari] 
dividuelles far songer au r6lo dela jacagite dans | | 4. AUTO. Giulio Barrili © 
le'théàtre hellénique.-La L'iglia di Torio est non | 
seulement un magnifique poème dramabigue et |-{-» Quattro Lire 
lyrique, c'est une tragedie classique, ‘est une 
tragédie helléno-latine, On tomprendra que nous 
l'en aimions et l’en 'admirions davantage.© * 
MavrieR MURET. 


Dirigere commissioni e vaglia o 
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È uscito il Tredicesimo Migliaio - 


La FIGLIA di IORIO 


Tragedia: pastorale in tre atti, di 


Gabriele d'ANNUNZIO 


Un elegante volume in carta ver- 
gata ornato da A. DE KAROLIS: 
QUATTRO LIRE, + st st su } 


Edizione legata ‘in pelle, stile Cinqué 
cento, con taglio dorato in testa 

elegante busta per conservare il volume: 
DIECI LIRE, ct st st a o e 4 
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